intero 
1267» 


Note del giorno 


Sul cielo balcanico continuano a vagare 
dense nubi. E° vero che non è perduta ogni 
speranza di vederle dileguare, ma si è ben 
Jontani dal veder apparire l’areobaleno. 

. L'osservatorio diplomatico di Londra 
rileda infatti che la tensione fra la Serbia e 
la Bulgaria anzichè attenuarsi, va ogni 
giorno aumentando. Infatti telegrafano da 
Belgrado che il sig. Pasie, il quale aveva 

ià le valigie fatte per salire sul treno di 
ietroburgo, ha sospesa la partenza, visto e 
considerato che il nuovo Pres. del Cons. 
bulgaro, sig. Danew, non è molto disposto 
a fargli compagnia, se non si prenderà per 
base del programma il trattato conchiuso 
prima della guerra. 

E qui sta il punto divergente. iccome quel 
trattato prevede che in caso di dissensi nella 
sua applicazione, si rieorra all’arbitrato 
dello Zar, la Bulgaria richiede, fecondo noi 
ragionevolmente, che l’arbitrato si svolga 
appunto sulla interpretazione e sulle mo- 
dalità dell’applicazione, non sulla sostanza 
del trattato, mentre la Serbia vorrebbe che 
del trattato non si tenesse più alcun conto — 
tamquam non esset — e si andasse a Pietro. 
burgo per discutere er novo la ripartizione 
dei territori già convenuta. 

.— Il fonogramma notturno da Parigi 
dice che in quei cireoli politici alle previsi- 
ni ottimiste dei giorhi scorsi sono subentrate 
serie preoccupazioni snll’andamento della 
nuova crisi: tuttavia si ritiene ancora, an- 
che per notizie da Pietroburgo, che malgrado 
le riserve della Bulgaria, il quartetto possa 
iniziare nella settimana entrante lo svolgi. 
mento del programma. 

Songi desidera di meglio, ma è certo che 
il sig. Sazonoff ha per le mani una matassa 
da sgrovigliare, che nessuno dei suoi colle- 
ghi delle Grandi Potenze gl’invidia. E’ vero 
che tanto maggiore sarà il merito, se il con- 
certo arriverà a compiere il programma. 


ss 


nostro alacre Ministro del Tesoro il 
quale nella disenssione alla Camera aveva 
previsto un avanzo di 75 milioni, che già 
superavano la cifra dell'Esposizione finanzia - 
ria, ha potuto annunziare ieri al Senato che 
l’avanzb dell’esercizio che si chiude colla 
fine del mese raggiungerà certamente gli 80 
milioni, senza i rotti. 

Noi intanto pubblichiamo la situazione 
del Tesoro al 31 maggio, dalla quale risulta 
uh miglioramento di 20 milioni e mezzo ih 
confronto della stessa data del precedente 
esercizio finanziario e una diminuzione di 
138 milioni nei debiti di Tesoreria, mentre 
si ebbe soltanto un aument@ di 56 milioni 
anticipati dal Tesoro per conto delle ‘varie 
amministrazioni. 

Come si è verificato questo rafforzamento 
nella situazione del Tesoro? 

Coll’inoremento dell'entrata ordinaria, la 
quale in 11 mesi è aumentata di ‘circa 100 
milioni e dell’entrata straordinaria, che si 
accrebbe anch'essa di 12 milioni. 

Il che dimostra in definitiva come la cin- 
tura del contribuente italiano ha una ela- 
sticità meravigliosa quale difficilmente si 
riscontra presso altri popoli. 

Soltanto non bisogna abusarne, 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno sono della notte 


Monaco, 19. — E’ morto in seguito ad una o. 
perazione il deputato al Reichstag ed alla Dieta 
bavarese barone di Malsen-Waldkirch. 

Per quanto non avesse che 43 anni, il Malsen era 
uno dei capi più influenti del Centro cattolico e dera 
in predicato per la presidenza del consiglio in Ba- 
viera, 

(S) Rio de lanelro, 19. — Campos Salles desiste 
dalla sua candidatura alla Presidenza della Repub. 
blica. 

(S) Parigi, 19 — Il Figaro afferma che il Governo 
francese è risoluto a non permettere alcun prestito nè 
alla Serbia nè alla Bulgaria fin tanto che la situazione 
attuale non sarà migliorata. Attualmente i due paesi 
sono all’estremo delle loro risorse e non hanno ricevuto 
che alcuni piccolissimi prestiti da alcune banche per 
sumentare il fondo del tesoro. 

(S) Vienna, 19 — L'ex-Presidente del Consiglio 
bulgaro Ghescioff è qui giunto per consultare i me- 
dici per un male alle orecchie. 

+ (S) Berlino, 19. La Nordd. Allg. Zeit. pubblica 
la dichiarazione che il Principe Ernesto Augusto di 
Comberland, con l'autorizzazione di suo padre il du- 
ca di Cumberland, ha fatto în una sua lettera in data 
20 aprile al Cancelliere dell'Impero Bethmann Hollweg 

La lettera dice fra l’altro: 

« Mi affretto a portare a cognizione di V. E. che mio 
padre ha deciso, in previsione dell’annullamento dal- 
le decisioni del Consiglio Federale 2 luglio 1885 e 28 
febbraio 1907, di trasmettermi i suoi ordini al Governo 
del Ducato di Brunswick. 

« Gli ultimi avvenimenti relativi alla mia persona 
e particolarmente il mio fidanzamento colla Princi- 
pessa Vittoria Luisa hanno modificato la situazione 
giuridica sulla quale si basanole decisioni del Consiglio 
federale. 

« Con l'autorizzazione di mio padre ho chiesto di 
entrare come ufficiale nell'esercito prussiano ed-ho 
prestato giuramento di fedeltà e di obbedienza all’Im- 
peratore e Re. Ciò comprende la promessa che non 
farò e non intraprenderò nulla che tenda a modificare 
la situazione territoriale attuale della Prussia. Tale 
situazione insieme colla rinuncia di mio padre al tro- 
no di Brunswick, giustificherà a mio padre l’annulla- 
mento delle decisioni già presedal Consiglio federale. 

+ (5) Vienna, 19. Il Kedivé d'Egitto è qui giunto 
da Parigi. 

% (S) Madrid, 19. Il Re è giunto stamane prove- 

iente da La Granja ed ha presieduto il Consiglio dei 
Ministri. 

Questo finito, il conte di Romanones ha dichiarato 
che il colonnello Silvester è stato promosso generale 
© continuerà ad esercitare a Larrache il camando del- 
la regione di Gherb. 

— $. M. iljRe ritorna subito a La Granja essendo . 
imminente il perto della Regina Vittoria. 

LA POLITICA ESTERA DELLA RUSSIA. 

(S) Vienna, 19. — Commentando il rescritto dello 
Car a Sazonoli, la Neue Freie Presse edil Neues Wiener 
Tagblati rilevano che esso dissipa tutti i] dubbi cir- 


ca le voci di un antagonismo tra la politica ufficiale 
russa che è rappresentata da Sazonoff, e la pol 
non ufficiale rappresentata da tutti 1 circoli panslavisti. 

I giorriali recano che le voci diffuse recentemente 
circa. presunte intenzioni di Sazonoff di dimettersi 
essendo la sua posizione scossa, trovano ora nel re- 
scritto dello Czar una recisa smentita. Lo Czar dichia- 
ra nel suo rescritto di trovarsi in completo accordo 
con la politica di Sazonoff, £° di speciale valore il 
fatto che il Sovrano accenna anchead un accordo con 
una delle Potenze della trixfice alleanza. Così il re- 
scritto dello Czar lascia apparire fondata la speranza 
che tutte le divergenze tra le grandi Potenze potranno 
essere risolte pacificamente. Considerando il rescritio 
dello Czar da questo punto di vista, esso non può che 
‘essere accolto favorevolmente. 


ee 


LA FUSIONE DEI PARTITI 
DI OPPOSIZIONE IN UNGHERIA. 


(S) Budapest, 19. — Il tentativo di Justh, assecon- 
dato da Kossuth di procedere ad una fusione di tutti 
i partiti di opposizione contro il Gabinetto Tisza 
non è perfettamente riuscito. Justh e Kossuth han- 
no insistito con suecesso per dare al nuovo par- 
tito unico un nome, che contenesse l'affermazione 
del programma, del 1848 vale a dire l'indipendenza 
dell'Ungheria e non il dualismo del 1867. 

In seguito a ciò il gruppo Andrasey ed il partito 
cattolico popolare, due importanti frazioni dell'oppo- 
sizione non vogliono più sapere di una fusione, in- 
tendendo di restare fedeli al programma del 1867; 
anche una parte dei deputati del gruppo Kossuth fra 
cui proprio l'on. Zoltan Desy, il principale autore della 
caduta del Gabinetto Lukacs, biasimano la forma 
della fusione, 

Onde si prevede che questa non avrà effetti pra- 
tici ed efficaci alla ripresa dei lavori parlamentari. 


— ee 
NUOVO GABINETTO AL PERU. 


+ (S) Lima, 19. Il nuovo Ministero è così composto 
del Cons. e Interni: Aurelio Youza; 

Esteri: Francisco Tudela Varela; 

Giustizia: Alfredo Sol Mure; 

Guerra: ammiraglio Carbujal; 

Finanze: Josè Balla; 

Lavori Pubblici: Vittorio Castro Iglesias. 


Da Parigi 


(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 20, ore 0,50. — In questi circoli 
politici le previsioni ottimiste dei passati 
giorni circa la situazione baleanica hanno 
data luogo a serie preoccupazioni. Si ritiene 
che solamente nun intervento diretto ed 
energico della Russia possa scongiurare nn 
conflitto che sembra inevitabile. 

A questo proposito telegrafano da Pie- 
troburgo che, malgrado le riserve afatte 
dalla Bulgaria circa la sua adesione alla 
proposta di farsi rappresentare alla Confe- 
renza di Pietroburgo, nei circoli politici 
autorevoli russi si ritiene che le conversa- 
zioni dei quattro. Presidenti: del Consiglio 
degli Stati balcaniei alleati potranno comin- 
ciare nella entrante settimana. 


Parlamenti esteri 


AUSTRIA 5 

(5) Vienna 19. — Sono cominciato da qualche gior- 
no le trattative fra i capi partito e il Pros. del Consi- 
glio circa la questione della continuazione della sessio. 
ne parlamentare onde assicurare l'approvazione del 
piano finanziario, dal quale, come è noto, dipenderà 
V'entrata in vigore del nuovo organico di servizio per 
gli impiegati dello Stato: I ruteni e gli czechi agrari 
sono, per ragione politica contrari ad una sessione 
estiva, mentre» l'unione nazionale tedesca insiste 
nell'interesse degli impiegati dello Stato e dichiara che 
la rinuncia alla sessione es 
alle minacce di ostruzione di i 
Anche i cristiani-sociali si pronunciarono per un ases- 
sione estiva, mentre i polacchi e gli altri partiti della 
maggioranza credono che sia tecnicamente impossibile 
che il piano finanziario sia esaurito nel mese di gi 


gno. i 


Le trattative saranno continuate oggi. 


mente a datare dal 1 ottobre 1913 confidando che il 
piano finanziario sarà esaurito per la fine dell’anno. 

+ (S) Vienna, 19. Camera dei deputati. — Ter- 
mina la seconda lettura del progetto di esercizio prov- 
visorio. 

Durante la discussione lo ezeco-radicale Choc ha 
attaccato la politica antislava dell'Imperatore Gu- 
glielmo per giustificare il rifiuto dei gruppi slavi di 
consentire ad una manifestazione del parlamento 
austriaco in occasione del giubileo dell'Imperatore 
tedesco. 

Il Presidente richiama all'ordine Choc. 

Steinwender (relatore) protesta energicamente contro 
Îl linguaggio di Choo e dichiara che la triplice alleanza 
© specialmente l'alleanza con la (ermania non dipen- 
dono dal consenso di qualche gruppo parlamentare. 
La. triplice alleanza si basa sulla personalità dei 
Monarchi alleati, sulla logica dei fatti, sopra l'inte- 
resse vitale della Monarchia e sulla volontà delle sue 
popolazioni che vi vedono il fondamento principale 
dello Stato. Perciò le felicitazioni dell'Austria al- 
l'Imperatere Guglielmo sono una realtà, lo abbia 0 
no fatte il. Parlamento. 

Queste parole provocano scroscianti applausi dei 
partiti tedeschi e violente protesto da parte dei grup. 
pi slavi. Ne segue un gran tumulto, che dura un quar- 
tod’orae costringeil Presidente a sospendere la seduta. 

Dopo un'ora là seduta è ripresa. Il relatore Stein- 
wender dichiara di avere espresso un'opinione perso: 
nalo e di non aver voluto con la sua ultima frase met- 
tere in dubbio il diritto costituzionale del Parlamen. 
to su questioni di politica estera, 

L'incidente è stato così chiuso. 


chimere © conserverà la forza necessaria a ‘farsi’ ri- 
spettare (Vivi appiaudì). 
L'urgenza in favore:della mozione Fournier com- 
battuta da Pichon è respinta con 419 voti contro 142. 
Benazet combatte il controprogetto di Jaurès, nel 
quale egli non vede nulla da trarre di pratico. 
L'oratore è d'accordo con Jaurès circa la probabi- 
lità di un attacco improvviso. Ce ne va, dunque, della 
vita della Francia. L'oratore confuta la tesi di Jaurès 
circa le fortezze, le quali secondo lui, non resisterel 
bero. E° meglio avere truppe più allenate. (Applau. 
al centro a destra e su vari banchi di sinistra). 
". Il segui’o della discussione è rinviato a domani. 
+ (5) Parigi, 19. La Commissione della Camera per 
il suffragio. universale, dopo inteso Barthou e Klotz 
sulle disposizioni del Governo, ha approvato con 19 
voti contro 13 una mozione Jaurès, la quale respinge 
il progetto di riforma elettorale approvato dal Sanato. 
La Commissione ha deciso poscia, con 18 voti con- 
tro 13, di adottare il testo della Camera con lo stesso 
relatore Groussier, e di chiedere alla Camera di pronun- 
ciarsi prima delle vacanze. 


UNGRERIA 
(S) Budapest, 19 — Camera dei Deputati — Si discu- 
te il progetto di legge che approva una eccedenza di ‘| 
spese nel bilancio comune. 


Discorso del Presidente del Consiglio 


Tisza (Pres. del Cons.) dichiara che la Monarchia 
austro-ungarica come le altre Grandi Potenze seguì 
dal principio della questione balcanica il punto 
vista dello statu quo; ma essa fu la prima a dichiarare 
che i popoli balcanici non potevano essere privati del 
frutto delle loro vittorie. In ciò non vi è alcuna con- 
traddizione. 

La Monarchia sostenne il principio dello statu quo 
fino a quando la situazione non fu matura e dovette 
abbandonare tale punto di vista, quando i popoli 
balcanici furono in condizione di assicurare con le pro- 
prie forze la loro autonomia e la loro completa, indi- 
pendenza senza l'intervento di Potenze estere. (4p- 
plausì). 

La nuova evoluzione delle cose non deve ispirare 
pessimismo ; essa al contrario elimina molte difficoltà 
che esistevano per la Monarchia, proprio a causa di 
tale principio : poichè risulta ormai chiaramente che 
la nostra simpatia e i nostri interessi debbono ten- 
dere ad appoggiare lo sviluppo e l'indipendenza dei 
popoli balcanici, ixquali potranno convincersi in modo 
più sicuro che péssono a tale riguardo fare assegna- 
mento sulla nostra. benevolenza. 

L'indirizzo della nostra politica estera corrisponde 
quindi con la giustizia. 

Subito dopo le prime vittorio degli Stati balcanici, 
la Monarchia dichiarò che seguiva con simpatia lo 
loro aspirazioni, noi ponemmo soltanto due limitazioni 
che erano l'una con l’altra.in istretti rapporti e cioè 
che la Serbia non occupasse un territorio sull’Adra- 
tico abitato da altri popoli e, in conseguenza di ciò, 
che il popolo albanese avesse la sua indipendenza. 
(Applausi). Ciò risponde al.punto di vista che abbia- 
mo finora adottato. Facemmo così valere questo pun- 
to di vista con calma e perteveranzafcosì che a questo 
riguardo la nostra politica estera fu coronata da pieno 
successo. 

Tutti gli incidenti verificatisi în questo frattempo 
nonfecero che provare il-nostro amore per la pace, la 
nostra longanîme pazieribik farebbe un errore nefa- 
sto se si volesse mal comprendere questo nostro amore 
per la pace e credere che la sistemazione definitiva della 
questione balcanica potrebbe effettuarsi con la viola- 
zione dei nostri interessi o all'infuori di noi. (Applau- 
si prolungati). 

Fin dal principio del conflitto fu posta la questione 
del disinteressamento. Potemmo accettare questo | 
punto di vista sotto un certo limite, inquantochè non 
nutriamo alcuna ispirazione territoriale e non preten- 
diamo per noi nessun protettorato o nessuna situazione 
privilegiata. 

Ma ecco in pari tempo i limiti del nostro disinteras 
samento, perchè non possiano e non potremmo ammet- | 
tere un assoluto disinteressamento( Vivi applausi). 

i dobbiamo difendere e difenderemo i nostri in- 
teressi in tutto ciò che si fa nei Balcani e non ammette- 
remo alcun fetto în contrasto con essi. Non posso mai | 
abbastanza ripetere cheassicurare la vera indipendenza 
agli Stati balcanici è'alla e l'omega della nostra po- 
litica ( Vivi applausi) ; 

Fu questo il nostro punto di vista nel passato e noi 
lo manteremo anche per l'avvenire, e anche ora che i 
popoli balcanici si accingono a dividersi i frutti delle | 
loro vittorie. Quest'ultima questione ha provocato | 

issimi contrasti tra gli alleati e he fatto convere | 
il pericolo di une guerra. | 


In tale situazione è intervenuta un'azione partico- 
lare della Russia verso la Bulgaria e la Serbia, azior 
che ha provocato interpretazioni di fronte alle que 
è necessario precisare nel modo più chiaro il nostro 


stione personale, di gna questione generale importante 
e di pubblico interegse. 

Littelton rende -omaggio all'elevato. carattere di 
Sir Rufus Isaac ed è lieto di riconoscere che le opera- 
zioni dei Ministri non hanno nulls che possa esser 
nascosto, 

+ (5) Londra, 19. Camera dei Comuni. — L'avllÈ 
è anche oggi gremita. 

Lyttelton (ex Ministro) continua il discorso comin- 
ciato ieri. Dichiara che l'attitudine dei Ministri è 
stata tale che il dovere imperativo della Camera è 
di votare l'ordine del giorno di Cave. (Applausi e 
proteste). 

Sino a ierì — dice Lyttelton — non avevano con- 
fessato di avere sbagliato e le scuso di Rufus Isaac 
contengono' reticenze. Le conclusioni della maggio- 
ranza della Commissione d’inchiesta sono infelici 
© io ho la soddisfazione di dire che esse sono comple- 
tamente discreditate. Esse non si reggono più dopo 
il discorso pronunciato ieri da Rufus Isaac e da 
Lloyd George. 


Discorso 


Pr. Ministro. 


Tra le acclamazioni si leva a parlare il Pr. Ministro 
Asquith. Avevo sperato — egli dice — che, dopo il 
discorso di Rufus Isaac e di Lloyd George, la Camera 
sisarebbe messa d'accordo. Tale speranza è stata vana. 
Senza dubbio Rufus Isaac e Lloyd George avrebbero 
fatto meglio se avessero raccontato tutti i fatti al- 
l'epoca della prima discussione in ottobre. Ciò avrebbe 
risparmiato un tempo enorme e considerevoli diffi- 
coltà. I Ministri, dopo tutto, non hanno trasgredito 
ad alcuna regola nè ad alcun dovere, ma hanno 
mancato, di prudenza. 
mancato di dsndebeà 

Asquith protesta contro la campagna di calunnie 
contro i vergognosi richiami fatti alla animosità di 
razza e di religione. Egli aggiunge: Mentre la grande 
stampa, specialmente la grande stampa conservatrice 
si onorava mostrando dignità, moderazione e contegno 
alcuni giornali non esitavano a farsi a dritto e a ro- 
vescio l'eco di tutta la malvagità, di tutte le calunnie 
senza il menomo fondamento. La Commissione di 
inchiesta con diligenza spietata si attaccava alla 
menoma voce così venuta a sua cognizione. 

Ora, dopo questa severa inchiesta, la commissione 
dovette riconoscere che tutte queste accuse erano 
assolutamente false. La Commissione ha riconosciuto 
che l'affare in questione richiedeva un'inchiesta e 
spiegazioni. 

Ora, le spiegazioni furono fornite da sir Rufus 
Isanc e da Lloyd George. Nessun'altra spiegazione fu 
più franca e virile. Si è sostenuto che importava che î 
Ministri non possedessero azioni di Compagnie con le 
quali lo Stato potesse fare contratti. Ciò è assurdo. 
Potreste dunque vietare a Winston Churchill di 
concludere un contratto di fornitura d'olio per la 
marina dello Stato, sol perchè uno dei suoi colleghi 
di Gabinetto fosse per caso possessore di una cinquan- 
tina di azioni della Compagnia venditrice d'olio? No. 
Il solo principio è che se un Ministro ha interessi in 
un contratto di competenza del suo Ministero deve 
fare conoscere nei suoi particolari al suo Capo, il Pr. 
Ministro, in che consistono i suoi interessi, e tenersi 
in disparte dalle, trattative di.tale contratto. Sarebbe 
impossibile a uomini d’affari di ocenparsi degli inte- 
ressì del paese, se si imponessero loro certe regole di 
condotta;.che: confinano: con l’isterismo; ma. vi-sono 
regole che derivano dal semplice buon senso. Rufus 
Isaac e Lloyd George non hanno violato veramente 
alcuna di questo regole. 

Il loro onore pubblico e privato non è oscurato 
da alcuna macchia. 

Balfour, ex-capo del partito conservatore dice chele 
accuse personali di corruzione contro Sîr Rufus Isaac 
© Lloyd George sono assurde, mache se Rufus Isaac 
e Lloyd George non hanno dato in ottobre prova di 
franchezza nè verso la Camera nè verso il loro capo, 
il Primo Ministro, di questo errore non si sono di- 
scolpati. Asquith ha testè fatto appello all’opposizio- 
ne, perchè la Camera giuriga ad una conclusione una- 
nime. Ebbene sia. Noi ‘accettiamo, in sostanza, l’e- 
mendamento presentato ieri da Buckmaster, © 
liberali, accettate in sostanza l’ordine del giorno Cave? 

Balfour: propone che si faccia un solo blocco dèil’e- 
mendamento Buckmaster © dell'ordine del giorno 
di Cave. 

Buckmaster ritira l'ordine del giorno presentato 
in nome del partito liberale. 

Adkins (liberale) propone un altro ordine del giorno. 

Bonar -Law (capo dell'opposizione) propone il se- 
guente ordine del giorno: « La Camera , dopo udite lo 
spiegazioni dei Ministri Rufus Isaac e Lloyd George 
li assolve dall'accusa di non aver agito in buona fede, 
riprova le accuse di corruzione loro mosse, accuse la 
cui completa falsità è stata dimostrata, ma deplora 
le loro operazioni in azioni della Compagnia ameri- 
cana Marconi e la loro mancanza di franghezza nello 


punto di vista. (Grida di attenzione). Il nostro punto | loro comunicazioni alla Camera. » 


di vista, anche a questo proposito, è l'indipendenza 
effettiva degli 


i : | dell 
con la quale essi sistemeranno le questioni pendenti: | dei È 
s £ questo momento non he deto il tes: 


cioè la via della guerra, che noi deploreremmo, 0 lu 
via della pace. 

Quanto ad una soluzione pacifica, i due Stati bal- 
canici possono pervenire ad essa o in base ad una 


loro libera decisione o mediante un arbitrato di un | due ra; È 
Pres. della Camera dei Sì 
celliere von Bethmann - Holweg ha dichiarata chiu- 
sala sessione che si era aperta soltanto il 12 corr.dopo 
le elezioni generali. i 


giudice scelto, 0 con una mediazione. 

Uni altro procedimento che avesse il'carattere di un 
intervento non sarebbe compatibile con Ja piena 
indipendenza dogli Stati balcanici. (Applausi). Na- 
turalmente ‘nel caso di un accordo, mediante l’arbi- 
trato di un tribunale convenuto o nel caso di urfì me- 
diazionie, non possiamo limitarci a far valere il nostro 
punto di vista, quando si tratterà di risolvere defini- 
tivamente le questioni balcaniche e possiamo accet- 
tare soltanto una soluzione che assicuri la piena c 
vera indipendenza degli Stati balcanici e non riservi 
ad alcuna Potenza tali diritti particolari che la vera 
indipendenza degli Stati balcanici risulti violata. 
(Vivi applausi). 

Il mantenimento di questo principio è per noi una 
questione vitale. Esso solo offre una sicura garanzia 
di un futuro sviluppo. La Monarchia considera come 
una missione favorire lo sviluppo pacifico del benes- 
sere degli Stati balcanici e assicurare la loro indipen- 
denza in caso di pericolo. 

Continueremo questa missione anche nell’avvonire 
con continuità e perseveranza ed abbiamo piena 
fiducia che tutto ciò che facciamo a tale riguardo 


FRANCIA 

+ (S) Parigi, 19. Camera. Fournier (s00.) svolge 
una mozione, la quale invita il Governo a concertarsi 
con le Potenze per la istituzione di un Parlamento 
internazionale per la Pace. . 

Pichon (Min. esteri) rende omaggio alla generosa 
intenzione, ma dice che le trattative che Fournier 
propone sono. chimeriche. 

Ricorda che la Francia non riuscì a far adottaredalla 
Conferenza: dell'Aja. l'arbitrato ‘obbligatorio, anche 
per cause che non impegnano Tonore delle nazioni. 

Pichon aggiunge: Il miglior modo di essere paci- 
fisti è di essere equi e concilianti senza spirito di pro. 
vocazione. La Francia non si lascierà indebolire da 


consoliderà sempre più strettamente i vincoli esistenti 


— La Camera respinge l’ordîne del giorna Cave, ed 


ati balcanici, qualunque sia la via | 2Pprova con 346 voti contro 268 l'ordine del giorno 


ergle Ryland Adkins. (Del quale ls Stefani fino 


.) 


PRUSSIA 


($) Berlino, 19. — Inunabreve seduta comune dei | 
mi del Parlamento prossiano presieduuta dal 
nori von Wedl Piesdorf il can- 


Ilavori parlamentari cominceranno in novembre 


RUSSIA 


® (5) Pietroburgo. 19. Duma dell'Impero. — Si 


discute il bilancio degli esteri. 


Dopo il relatore Kroupenski, parla il Sotto-Segr. 


di Stato agli esteri Neralof, il quale dè spiegazioni 
su questioni di carattere puramente tecnico. 


Milinkoff (leader dei cadetti) deplora che la ma- 


lattia impedisca al Ministro Sazonofi di dare spiega- 
zioni in un momento così grave e pronuncia un lango 
discorso sostenendo che la politica russa in Oriente, 
fin dal momento della dichiarazione della guerra, 


ha seguito uno svolgimento razionale e regolare. 


LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


CONFLITTO FRA GLI ALLEATI. 

(S) Parigi, 19. — L’Echo de Paris ha da 
L'addetto militare serbo a Sofia è stato richiamato. 

(S) Belgrado, 18. — Il Consiglio dei Ministri, riu- 
nito sotto la presidenza del Re, si è occupato della 
risposta da darsi alla Nota bulgara circa il disarmo. 

(S) Londra, 19. — Madjoroff è partito per Sofia 
ove si reca ad assumere il portafoglio dell'interno. 
Egli ha dichiarato di essere molto desideroso di ve. 
der mantenere intatta l’alleanza balcanica che diede 
così buoni risultati, ma occorre buona fede ed è inol- 
tre necessario che, gli obblighi risultanti dal trattato 
siano meglio osservati e meglio giustificati. 

La Conferenza di Pietroburgo se non è basata sulla 
convenzione serbo-bulgara servirà soltanto a dimo: 
strare che la Grecia e la Serbia sono unite contro la 
Bulgaria. Importa che lo Czar, se vuole mantenere 
la pace, eserciti la parte di arbitro: è il solo mezzo 
per finirla, 

Quanto al disarmo la Bulgaria è pronta a farlo, 
ma bisogna che il principio. del condominio sia ap- 
plicato secondo lo spirito del trattato eerbo-balgaro 
a tutti i territori occupati! + 

(S) Sofia 19. — La risposta bulgara alla domanda 
serba riguardante la revisione del trattato sarà con- 
segnata domani. Essa rifiuta di accettare gli argo- 
menti addotti dal Governo serbo in favore della sua 
tesi, rileva perentoriamente che la Bulgaria non ha 
mancato ad alcuno dei suoi impegni contrattuali e 
respinge qualsiasi modificazione al trattato. 

—s 

(8) Belgrado, 19 — Si parla del 22 giugno come da- 
ta della riunione dei Presidenti del Consiglio degli 
Stati alleati a Pietroburgo, ma non si sa ancora in mo- 
do certo se la Conferenza potrà riunirsi entro questo 
breve termine. 

La Grecia, il Montenegro ela Serbia hanno dato già 
in massima la loro adesione alla riunione. Invece sem- 
bra che la Bulgaria sia disposta a parteciparvi soltan- 
to se vi sia una intesa preventiva conla quale si stabi 
lisca di accettare l’arbitrato sulla base prevista dalla 
Convenzione serbo-bulgara. Non si tratterebbe per 
conseguenza che di un convegno a quattro sul genere 
di quello che doveva aver Inogo a Salonicco dopo il 
colloquio del Presidente del Consiglio serbo Pasic col 
Presidente del Consiglio bulgaro a Zaribrod. 

Le intenzioni attribuite alla Bulgaria di partecipare 
alla riunione di Pietroburgo, con tale riserva, non fan- 
no che accrescere, la poca fiducia che si ha qui general- 
mente nell’efficacia della Conferenza. 

Se senza l’incontro dei quattro Ministri, dice il Sa- 
muprava la Serbia accetteràl’arbitrato dello Czar, ciò 
sarà, non a causa del trattato il quale del resto ha ces- 
sato di essere applicabile, ma. perchè la Serbia ha una 
fiducia illimitata nella giustizia dell’alto arbitro. Noî 
pensiamo che la Serbia abbia ragione di sperare che i 
bisogni della sua esistenza come Stato e il suo contegno 
di alleata leale durante la guerra prevarranno dinanzi 
al giusto tribunale imperiale. 

La Politika, a proposito della rispasta della Bulgaria 
alla proposta serba circa il disarmo dice; che dopo tala 
risposta non si può parlare di disarmo. 

Si domanda che il Principe ereditario vada a Pietro- 
burgo incaricato di una missione presso lo Czar accom- 
pagnato da Novacovic, ex-Presidente del @0nsiglio @ 
da Nicoli ex-Presidente della Camera. 

NELL’ALBANIA. 


(S) Vienna, 19. — La Corr. albanese ha:da Durazzo 
17: ll tinvio delle truppe turche di Essad pascià a 
Costantinopoli e Smirne procede senza incidenti.- Si 
spera che giovedì l’ultimo soldato turco avrà la 
sciato Tirana e Durazzo. Anche a San Giovanni-di 
Medua le truppe turche si sono già imbarcate. 


sa 


(S) Vienna, 19. — La Neve Freie Presse ha da Val- 
lona: Il Governo provvisorio albanese, subito dopo 
l'esodo delle truppe serbe dell'Albania, ha comin- 
ciato ad organizzare le amministrazioni. In tutti 
distretti sgombrati dalle truppe sono stati inviati fun- 
zionari civili e giudiziari. Gli ufficiali giudiziari fun- 
zionano in modo soddisfacentissimo ed hanno già 
conquistata la fiducia della popolazione. Quindici ex- 
ufficiali albanesi hanno deciso di creare a Vallona 
una compagnia modello e di istruirla. Il Governo ha 
approvato tale idea e si è dichiarato disposto ad assu- 
merne le spese di attuazione. Attualmente hanno luogo 
arruolamenti di volontari per questa compagnia. Il 
numero dei volontari che si presentano è molto rile- 
vante. 


IL PUNTO DI VISTA AUSTRO-UNGARICO. 


(S) Parigi, 19. — Il Figaro ha da Vienna: I circeli 
bene informati danno a proposito dell’attitudine 
dell’Austria-Ungheria nelle questioni balcaniche î 
seguenti particolari. 

L’Austria-Ungheria ha dirittida far valere e desideri 
da esprimere, ma essa non vuole presentarli a Pietro- 
burgo perchè ciò equivarrebbe a riconoscere un pro- 
tettorato della Russia sugli Stati alleati. L’Austria- 
Ungheria quindi si riserva di sottoporli direttamente 
agli Stati balcanici, al momento che giudicherà op- 
portuno. Inoltre il trattato di Berlino al quale ha 
posto fine la guerra balcanica deve essere sostituito 
da un nuovo accordo internazionale che non potrà 
essere durevole se non riceverà l'adesione di tutte le 
Grandi Potenze e l’Austria-Ungheria è decisa a non 
dare ad esso la sua adesione se non'quandole sue richie» 
sre essenziali siano rispettate. Tuttavia questa atti 
tudine dell'Austria-Ungheria non implica alcuna idea 
d’ostilità verso i popoli balcanici. 

LA GRAVITA’ DEL MOMENTO. 


+ (S) Vienna, 19. La Reichspot ha da Sofia: Ge- 
neralmente la situazione è dichiarata critica. Nei cir 
coli del Governo si ritiene che soltanto un'azione 
perentoria senza indugi ed una decisione arbitrale 
da parte della Russia, purchè avvenga sulle “basi 
prescritte dai principi del diritto e sulle linee fonda- 
mentali ripetutamente designato dalla Bulgaria, 
potrebbe forse impedire un conflitto. 


BELGIO 
+ (S) Bruxelles, 19 — Senato — Dopo aver respinto 


un emendamento tendente a ridurre a un anno la 
ferma militare, si approva il testo del Governo che la 
fissa a 13. mesi. L'insieme del progetto è approvato 


fra noi e gli Stati balcanici. (Vivi applausi). con 68 voti contro 17. 


+ (5) Budapest, 19. La.Camara ha approvato-il 
progetto di legge che stabilisce. pene più severe pèr 
i delitti di lesa maestà, i Quali saranno d’ora in poi 
sòttratti alla competenza della Corte di Assise. 

GRAN BRETTAGNA 


L'INCHIESTA SULLE AZIONI MARCONI sT 

(8) Li a, 18 — Camera dei Comuni — Seguito del- 
la discussione sulla relazione della Commistione d'i- 
chiesta sull’affare Marconi. 

Littelton dice di comprendere il calore col' quale 
Herbert Samuel respinge le accuse anonime rivolte 
contro di lui, ma si tratta quì invece che di una que. 


in 


CERRO Pt 
eo 
t la 


Per abbonarsi 


Il metodo più spiocio e sicuro è quello di 


Una decisione sollecita è tanto più urgente in quanto 
si verificano quasi giornalmente scontri tra le truppe 
alleate. Il Consiglio dei Ministri ed il quartiere gene- 
rale bulgaro sono in continuo contatto con l’esercito. 
Si tengono giornalmente conferenze al Ministero, 

+ (S) Londra, 19. Un dispaccio da Belgrado dice 
che la-tensione tra la Serbia e la Bulgaria, invece di 
diminuire, va aumentando ogni giorno. 

ll Presidente del Consiglio Pasic era pronto a par. 
tire questa sera per Pietroburgo, ma, in presenza del- 
l’attitudine della Bulgaria che rifiuta di partecipare 
alla riunione dei primi Ministri a Pietroburgo, ha ri- 
tardato la sua partenza. di 

L’attitudine della ia proboca a Belgrado un: 
vivo risentimento e SI di risolvere il conflitto! 
pacificamente è minore che due giorni fa. 


Vedi quinta’ pagina 


LI 


maia 


La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente contiene: 

: Legge che approva unaeccedenza d’impegni pet 
‘la somma di L. 44.186,90 verificatasi sull’assegna- 
zione del capitolo 53 dello stato di previsione della 
spesa del Min. delle PP. TT. per l’esero. fin. 1911-12 
concernente spesa facoltativa. 

Legge con la quale il Comune di Alcamo vien 
classificato in 2 categoria agli effetti dell'art. 2 
della legge 25 giugno 1911. portante agevolezze ai 
‘ Comuni per la provvista di acque potabili ed altro. 

Legge che converte in legge il R. D. 20 ottobre 
1912, che abroga il R. D. 26 novembre 1911, col 
quale furono applicati dazi differenziali e generali 
alle merci provenienti dalla Turchia. 

Legge che converte in legge il R. C. 26 settembre 
1912, che sostituisce nei rispettivi ruoli organici 
i funzionari civili della R. Marina destinati in Libia. 

Legge che annulla il canone daziario consolidato 
governativo assegnato alle isole di Tremiti. 

R. D. col quale viene approvato l'annesso rego- 
lamento deliberato dalla Camera di commercio di 
Mantova per la riscossione della tassa camerale. 

R. D. col quale, nello stato di previsione della 
spesa del Min. delle Finanze per l’eser. 1912-913 
viene iscritta la somma di L. 1.285,185 per il rior- 
dinamento degli stabilimenti Salifero-balneari di 
Salsomaggiore. 

Relaz. e R. D. per lo scioglimento del Cons. com. 
di Isnello (Palermo). 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
2 all'8 giugno 1918. 

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a 
tutto novembre 1912 dal servizio vaglia e titoli di 
credito del Min. delle PP. TT. 


BOLLETTINO DELLA MARINA 
MOVIMENTO DEGLI UFFICIALI 


Cor Ilo stato maggiore generale. 

Capit. di freg. Sorrentino Alfredo destinato a Na- 

li, vice direttore artiglieria ed armamenti. 

Capitani di corv.: Di Stefano Antonino cessa dal- 
l'incarico a Napoli, vice direttore artiglieria ed arma- 
menti — Vicuna Gerardo dall’Irrequieto, comandante 
passa sulla Napoli, ufficiale in 2° — Candeo Antonio 
id. Torped. 1 PN, comandante e capo squadriglia id. 
Ascaro, comandante — Balbo Bertone di Sambuy Lui- 
gi id. Ostro, comandante id. Irrequieto, comandante — 
Maccaroni Curzio id. Artigliere, comandante id. Ber 
sagliere, comandante — Cattellani Mario id. Lampo, 
comandante id. Torped. 1 P N., comandante e capo 
squadriglia. 

1. tenenti Baistroochi Alfredo sbarca dalla Giuliana, 
comandante, disponibile — Castiglioni Guido destinato 
al Ministero direz. gener. C. R. E. (temporan.) - Ta- 
gliacozzo Leone sbarca dall’Ercole, comandante in 
attesa di altra destinazione — Bernoiti Roméo desti 
nato al Ministero, ufficio del capo di stato maggiore - 
Cattani Paolo imbarca sull’Aflante, comandante — 
Bresca Valentino dalla Torped. 33 P N, comandante 
passa sulla Giuliana, comandante - Gonzenbach Mas- 
similiano id. Astore, comandante id. Ercole, comandan- 
te - Novaro Leopoldo id. Cassiopea, comandante id. 
Pellicano, comandante - Leone Vincenzo id. Pegaso, 
comandante id. Pallade, comandante — Alvigini Ro- 
mano id. Torp. 21 OS, comandante id. Torped. 33 
PN, com.te. 

Ten. di vase. Hirsch Walter id. Airone, comandante 
id. Torped. 85 45, comandante - Oricchio Mario 
imbarca sulla Torp. 21 0 S, comandante — Zeni Ciro 
dal Dardo, ufticiale in 2° passa sul Fuciliere, ufficiale in 
2° (Brindisi) — Arcangeli Alessandro id. Volta, uffi- 
ciale in 2° id. Montebello, uffic.‘în 2° — Gorleri Gualtiero 
id. Ostro, ufficiale in 2°, id. Volturno, ufficiale in 2° 
- Ravenna Luigi destinato a Taranto, difesa locale — 
Rochira Cesare dall’Artigliere, ufficiale in 2° 
sul Bersagliere, uffic. in 2° — Provana del Sabbione 
id. Montebello, ufficiale in 2° id. Volta, ufficiale in 2° 

Antoldi Francesco imbarca sulla Vespucci. 

Sottotenenti vasc. Berardinelli Alfredoimbarca 
sulla Vespucci — Rossini Ugo id. id. Marco Polo — 
Carasso Giuseppe destinato a Pechino, distaccamento 
x. marina — Borsi Emilio id. id. 

Guardiamarina: Vason Francesco dal Napoli 
passa sulla Varese — Azzi Mario ritorna sulla E. 
Filiberto - Mengoni Guido dal Napoli passa sulla 
Varese. 

Corpo del genio navale. 


Ufficiali ingegneri. 

Tenente col. Pellecchia Pietro destinato a Napoli, 

direzione costruzioni navali. 
Ufficiali macchinisti. 

Maggiori: Parravicino Luigi destinato a Spezia, 
reparto macchinè arsenale — Rossi Emilio imbarca 
sulla R. Elena. 

Capitani: Rovati Pietro destinato a Genova, 
ufficio tecnico r. marina. — Marinozzi Raffaele id. 
al Ministero > Carrara Nicola sbarca dalla Sardegna — 
de Marchi Alessandro idem idem Iibia - Longo- 
bardi Raffaele idem idem Varese - Ricciardi 
Luigi imbarca sull’/ntrepido — Chimelli Carmelo id. 
id. Intrepido — de Leonardo Alfredo destinato a 
Spezia, reparto macchine arsenale - Boscaro Fer- 
ruccio id. id. Spezia, direzione generale arsenale — 
Schettini Emanuele imbarca sulla Sardegna — Izzo 
Gaetano sbarca dalla Staffetta — Fasiolo Giovanni 
Battista imbarca sul Libia 
i_ ‘Tenenti: Rossi Benvenuto sbarca dal Zeffiro — De 
Lorenzi Giuseppe id. id. Lampo - Bernardini Attilio 
dall’Euro passa sulla Varese -— Cogliolo Rinaldo 
sbarca dal Bengasi — Desiderio Domenico imbarca 
sulla R. Elena - Severino Giovanni destinato a 
‘Taranto, reparto macchine, arsenale — Pucillo Mi- 
chele disponibile — Dominici Carlo imbarca sulla 
V. Emanuele — Cuzzaniti Mariano id. id. B. Brin — 
Defranchi Bartolomeo destinato a Taranto, reparto 
macchine arsenale. — Bonetti Enrico imbarca sulla 
Staffetta - Megna Oreste destinato a Napoli,reparto 
macchine arsenale — Gasparetti Giuseppe imbarca 
sul Lampo — Fortunato Pasquale id. id. Fulmine © 
Libonati Francesco id. id. Pontierè — Jaccarino 
Giuseppe id. id. Tripoli — Pedrini Enea id. id. Zeffiro 
- Trizio Nicola id. id. Espero — Marinozzi Beniamino 
id. id. Saffp — Mondaini Antonio id. Perseo — 
Scognamiglio Alfredo id. id. Bengasi — Melillo Angelo 
id. id. Alcione — Taboga Mario id. id. Euro — Pin- 
cione Vincenzo id. id. Scorpione — Ciuccio Arturo 


destinato a Spezia, reparto macchine arsenale —- 


Longobardo Raffaele imbarca sul Sagittario -— Ca- 
pozzi Donato i Orione — Uliano Catello id.id. 
Ardea — Turcio Raffaele destinato a Napoli, sezione 
macchine; direzione costruz. navali — Cortagliola 
di Fiore Antonio sbarca dal Perseo — Masazza Gio- 
vanni imbarca sulla Minedva — de Michele Gaetano 
sbarca dalla’ Saffo — Striano Errico destinato a 
Taranto, reparto macchine arsenale — Ferolla En- 
genio id. id. — Avellino' Ulderico sbarca dall’Orione - 
Caiano Ettore id. id. Alcione — 

Sottot. Dall’Angelo Alberto imbarca sulla Sicilia. 

Corpo di commissariato. Ù 

Tenente col. Cortani Giuseppe destinato ». Spezia, 
capo ufficio economato direzione generale . senale. 

Maggiori: Gamba Giovanni Battista destinato a 
‘Napoli, direzione artiglieria ed armamenti - Ra- 
strelli Alfredo id. id. Castellammare, capo uff. eco- 
nomato - Galetti Domenico, id. id. Spezia, capo 
sezione vestiario, temporaneamente - 

Capitani: Pasini Salvatore imbarca sulla Pisa - 
Grana Giovanni destinato a Genova, r. istituto 
idrografica — Lombardo Umberto id. id. Venezia, 
direzione artiglieria ed armamenti — De Galateo 
Filippo imbarca sulla Darte Alighieri — Pasqualuoci 
' Adolfo sbarca dalla Dante Alighieri — Cervati Cesare 
! destinato a Napoli, direzione artiglieria ed armamenti 


A RI 

Dalle Provincie - 

(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Aita Italia 


Milano, 19. — (ore 15): La Commissione esecutiva 
della Lega del lavoro, radunata ieri sera, votava un 
ordine del giorno, col quale, premesso l'augurio che 
gli arrestati, tanto dell’agitazione metallurgica che 
dello sciopero, abbiano a trovare nella giustizia del 
loro Paese una doverosa equanimità, afferma la pro- 
pria recisa opposizione agli scioperi politici in quanto 
essi vengono a tramutare în arma di insurrezione 
politica quella che è arma di conquista economica, 
“mentre è necessario l’astensione dal lavoro, sia gene- 
rale che parziale, sia mantenuta esclusivamente nei li. 
miti del contratto di lavoro: invita finalmente i la- 
yoratori ad organizzarsi presso le associazioni, che;in: 
formando la propria azione a tali principi, saranno 
in grado di opporre un argine insuperabile a. qualun- 
que tentativo di influsso politico e settario nelle com- 
petizioni economiche. 

Vi ho riassunto questo ordine del giorno perchè esso 
rappresenta un sintomo eloquente della reazione della 
classe operaia contro la violenza teppistica dei sinda- 
calisti. 

— Il tenente dei carabinieri Rivera, rimasto ferito 
come è noto, da una cgltellata nei tumulti deli’altro 
giorno, è in via di miglioramento. Si crede che, se 
non intervengono complicazioni, tra una ventina di- 
giorni sarà completamente ristabilito. 

Venezia, 19: Nessun ordine essendo ancora perve- 
nuto da parte del Ministero delle Finanze per ia ria- 
pertura della Manifattura dei tabacchi, questa con- 
tinua a rimanere chiusa. Continuano intanto attivis- 
sime le pratiche del Prefetto e del direttore dello sta- 
bilimento, cav. Pastore per ottenere che la Manifat- 
tura sia riaperta. Stamane le sigaraie si recarono in 
massa in piazza San Marco cantando delle canzonette 
veneziane. Nessun incidente. 

— Il dirigibile « P. 2 » ha compiuto ieri sera, verso 
le 23, un magnifico volo sulla laguna e sulla città 
spingendosi fin sopra il Lido. I cittadini, attardantisi 
nella placida notte per le vie e le piazze, seguirono con 
grande interesse ed ammirazione il' viaggio del diri 
gibile, che aveva qualche cosa di fantastico. Con que- 
sto volo è stata iniziata una serie di esercitazioni not- 
turne. 

Torino, 19 (ore 15): Ginnge notizia da Savigliano 
che il meccanico Pietro Armellino, di anni 25, sparava 
ieri sera due colpi di rivoltella contro la sarta ventenne 
Lucia Colombo ferendola gravemente. Quindi, ri- 
volta l’arma contro se stesso, l’Armellino si spatava 
un colpo in bocca ed uno alla tempia destra. Entram- 
i giovani furono trasportati all'ospedale. Le condizioni 
dell’Armellino sono disperate: la ragazza potrà essere 
salvata. Le cause della tragedie vanno ricercate nel 
fatto che la Colombo, dopo essersi fidanzata coll'Ar- 
mellino, a un tratto aveva mutato parere e non voleva 
più saperne del giovane che, pazzamente innamorato, 
giurò di vendicarsi. 


Italia Centrale 


Firenze, 19 — Ai primi dello scorso aprile’ vi diedi 
notizia dell'arresto, qui avvenuto, sotto imputazione 
di borseggio, di un giovinotto romano; tale Edmondo 
Morteo. 

Ora il Morteo è comparso dinanzi alla seconda se- 
zione del nostro tribunale, che lo ha assolto dal reato 
attribuitogli. 

Reggio Emilia, 19. — Nel caffè del teatro venivano 
ieri sera arrestati due indiv forestieri, i quali, 
dopo avero bevuto perecchie bibite, rifiutavano di 
pagare dicendo di non avere denari. Th questura 
vennero identificati per tali Walberger Leopoldo 
suddito belga, e Sigant Mario, suddito francese, 
entrambi disertori del 1° reggimento fanteria della 
legione d'Africa. Furono grattenuti in. arresto in 
attesa di disposizioni dell'Autorità. giudiziaria. 


Italia Meridionale 


UN INCENDIO ALL’ARSENALE DI NAPOLI. 
(8) Napoli, 19. — Stamane verso le 3, sembra 
per un corto circuito avvenuto nell'impianto elettrico, 


| si è sviluppato un incendio in due capannoni della Dit. 


ta Pattison per riparazioni alle torpediniere, siti 
nell’interno del R. Arsenale Marittimo. 

1 capannoni, lunghi 150 metri ciascuno,’ contene- 
vano benzina, olio, tende oleate, attrezzi per costruzio- 
ne, legnami e cordami. Sonoaccorsi i pomipieri di mari- 
na e quelli di città, i quali hanno subito messo in azio- 
ne le pompe potentissime da due getti dei bacini di 
carenaggio. Le fiamme altissime si scorgevano da tut- 
ti i punti della città, destando grande allarme. 

In breve le adiacenze dell'arsenale e Ja rada di San- 
ta Lucia si sono gremite di folla, che dovette essere 
trattenuta da cordoni di truppe. 

Il fuoco si propagò ad un terzo capanzione di pro- 
prietà dello Stato compiendo anche ivi la sua opera 
di distruzione. 

Hanno preso parte agli sforzi per l'estinzione anche 
le guardie di finanza, i carabinieri, gli equipaggi del- 

ele navi Marsala, Bixio, Quarto, Dandolo e Staffetta 
eil Corpo R. Equipaggi. 

Centinaia di lattoni di benzina*a mezzo di chiatte 
sono stati tolti da un quarto capannone dello Stato 
© sono stati trasportati in alto mare. Il capannone 
è stato anche sgombrato dei cannoni e dei cavi di ac- 
ciaio che vi si trovavano. . 

Dopo circa due ore di faticoso lavoro si è riusciti a 
domare il fuoco che minacciava di propagarsi al 
quarto capannone. 

Sono accorsi sul luogo S. A. R. îl Duca d'Aosta e le 
autorità civili e militari. 

Le navi tedesche Gocben e Strassburg hanno messo 
in azione i loro potenti riflettori per facilitare l’opera 
di estinzione ed hannoinviato in soccorso compagnie 
di marinai. 

I danni non sono ancora valutati. 

Alle 6.30 l'incendio era completamente’ domato. 
Si procede al lavoro di sgombero. 9 

I pompieri, le truppe e quanti hanno preso parte 
all'opera di salvataggio hanno compiuto sforzi so- 
vrumani. Dieci pompieri sono rimasti feriti; non gra- 
vemente. 


Nelle Isole 


mo, 19 (ore 24). — Il Consiglio comunale ha 
deliberato di intitolare al nome del generale Ameglio 
una delle principali vie cittadine. La notizia di tale 
deliberazione raccolse il plauso di tutta la cittadinanza. 

ha da Piana dei Greci che-oggi ha fatto ritorno 
colà, dopo avere scontato 48 anni di reclusione, tale 
Giuseppe Ferrata, già condannato all'ergastolo per 
ribellione ed omicidio ed ora uscito per grazia sovrana. 
Il Ferrata, che ora ha 68 anni,;era entrato nel redlu- 
sorio nel 1865. È : 

Provincia Romana. 

Segni, 19: E' qui vivissima l'agitazione contro la 
tassa fuoeatico e d'esercizio. Una rappresentanza della 
«popolazione si è recata dal maresciallo dei carabinieri 
per pregarlo di interporre.isuoi-buoni uffiei onde ot- 


È 
pa e 


di'tipo 
plani. Fu sequistata în fFrancia, per conto del nostro 
Governo, dal tenente aviatore march. Laureati il 
quale assistà alle prove ed al collaudo del nuovo stru- 
‘mento da guerra. 
_—_r —-—_—r 
SERVIZIO RADIOTELEGRAFI00 


Il Ministero dello Posto © dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno'in comunicazione oggi, 20, colle stazioni sotto 
indicate : 

San Paolo, Herefordshire e Mongolia, con Ge. 
nova — Europa e Kimig Albert, con Genova © Pal. 
maria — Canadà e Taormina, con Capò Sperone © 
Castiadas — San Giorgio, con Isola Chiesa e Castel 
Sent’ Elmo — Grotius, con Isola Chiesa e Forte Spuria 
— Ivernia, con Castel Sant' Elmo e Forte Spuria — 
Zieten, Oranje, Ozfordshire, Prinz Heinrich, Firenze, 
Mooltan © Prinz Regent Luitpold, con Forte Spuria 
© Taranto — Sicilia, Isis e Seydlitz, con Taranto. 


Scienze e Lettere 

CONFERENZE DI G. BONI 

IN OLANDA E BELGIO. 

(5) Leida, 19. -—® Il prof. Giacomo Boni è quì giun- 
to per studiare îl manoseritto di Herone e ne ha fat- 
to fotografare alcune pagine che hanno rapporto con 
le macchine dell’armamentarium neroniano sul Pa- 
latino. 

Ha trovato un altro manoscritto greco sui pneu- 
matici con illustrazioni bellissimo dell'organo idrau- 
lico, del quale non si avevano che imperfette deserizio. 
ni di Vitruvio e Cassiodoro. 

Il prof. Boni ha quindi visitato questo insigne Orto 
Botanico, il più antico dell'Olanda e coevo agli Orti 
Farnesiani, prendendo nota di molte piante per il 
prossimo autunno. 

Il prof. Boni è ripartito per il Belgio per una con- 
ferenza a Bruxelles sulla Meccanica degli antichi 
all'Istituto Fisico di quella Università e ripartirà 
quindi per Roma. 

(S) Bruxelles, 19. — Giacomo Boni ha tenuto una 
Conferenza all'Università libera con proiezioni lumi- 
nose sulle nuove scoperte del Palatino. L'uditorio era 
molto numeroso. Si notavano molte personalità del 
mondo scientifico, il Ministro d'Italia a Bruxelles, il 
Corgomastro di Bruxelles, l’ex-borgomastro Buls e 
il dir. del Ministero Arti e Scienze. 

Il Rettore presentò il comm. Boni, la cui conferenza 
è stata ‘calorosamente applaudita. 

Il Rettore lo ha quindi ringraziato e gli ha conse- 
gnato una medaglia universitaria 


zz 
Esposizioni e Congressi 


CONGRESSO FEMMINISTA DI BUDAPEST 


(S) Budapest, 19. — Il Congresso femminista 
ha discusso circa il contegno da tenersi di fronte ai 
partiti politici, da parte della Lega Universale per il 
voto alle donne. 

iscussione è stata molto animata. 
che riguarda l'istituzione di un ufficio cen- 
trale della stampa, è stato deciso che nulla sarà fatto 
finchè la Lega non sia più:forte finanziariamente. 


MOSTRA COLONIALE ITALIANA. 

(S) Genova, 19 — Perchè}a Mostra. Coloniale Italia- 
na diventi il più possibile pratica ed utile, per mezzo di 
mostre temporanee e di ‘concorsi speciali il Comitato 
farà conoscere le piante ornamentali, i fiori, le frutta 
e gli ortaggi primaticci che possono animare il com- 
mercio di esportazione dalle nostre Colonie, promoven- 
do delle gare per lo migliori imballaggi e per 
l’applicazione dell'industria; del freddo al trasporto di 
tali prodotti. 

indiranno énche concorti per la costruzione di mo- 
delli di case coloniche-smontabili, o no, in modello o 
in grandezza naturale adatta per contadini che voglio. 
no ditigersi alle colonie, mentre per le donne emigrant i 
si dimostrerà come si può organizzare una scuola di 
economia domestica coloniale. 

Nelle zeribe nei pollai si raccoglieranno i tipi degli 
animali e dei volatili domestici delle colonie (cavalli 
asini, muli, dromedari, camelli, zebrotti, capre, pecore 
struzzi ecc.), ed n una grande necelliera, tutta la vario- 
pinta avifauna colonialo mostrerà le penne preziose 
che essa potrà offrire al commercio italiano. 

Il Comitato studierà inoltre la costruzione di una 
serra, nella qualo possa rifiorire la pittoresca flora delle 
colonie, gli alberi dell'incenso, della mirra, della gom- 
ma, del cotone, della palma dum e dattifera, del cafiè 
dell’euforbia ecc, che formano il profilo caratteristico 
del paesag; 


Massime, Pareri Disposizioni 


Strade comunali — Obbligo della manutenzione. 

1 Comuni hanno l’obbligo di sistemare e conservare 
le strade comunali facendovi tutte quelle opere che vi 
occorrono per dare stabilità alla strada e renderla pra- 
ticabile durante l’intero anno. 

Non soddisfa a tale obbligo il Comune che siasi lîmi- 
tato soltanto allo spurgo dei fossi e ai riattamenti di 
una strada comunale. 

Rientra nei lavori di manutenzione e riparazione di 
una strada l'impietramento necessario a renderla.sta- 
bilmente praticabile, per quanto costituisca opera 
straordinaria causata dalla trascuranza del Comune 
nell’ordinaria manutenzione annuale. 

Dec. sez. Cons. Stato — 15 novembre 1912 — Co- 
munedi Solonghello Monferrato c G. P. A. di Alessan- 
dria ed altri — Est. Bonino, 


| _—— i 
Drammi di terra e di mare 


ITALIANO VITTIMA D’'UN INCIDENTE 
D' AUTOMOBILE 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Parigi, 20 (ore 0.50). — Un grave incidente au- 
tomobilistico è accaduto ieri, nel pomeriggio, sullo 
stradale di Evreux, dove l'automobilista italiano sig. 
Zuccarelli, stava provando col suo meccanico, tal 
Fannelli, un’automobile con Ja quale doveva parteci- 
pare il 12 pr. luglio al Grand Priz: di Amiens. L'au- 
tomobile procedeva a velocità moderata. Ad uno 
svolto della strada lo Zuccarelli scorse un’altra auto- 
mobile che veniva avanti con una velocità vertiginosa. 
Per evitare un investimento, lo Zuccarelli sterzò bru- 
scamente il volante, spingendo così la vettura sul- 
l'orlo della strada. Disgraziatamente, per l'energico. 
moto impressole, l'automobile oltrepassò il ciglio della 
strada e precipitò nel sottoposto fossato rovesciandosi. 

Subito accorsero alcuni terrazzani © procedettero al 
salvataggio. Rialzata la vettura, lo Zuccarelli fu 
trovato privo di sensi. Egli aveva riportato contusioni 
gravissime. Ogni soccorso fu inutile. Dopo pochi 
istanti l’infelice automobilista spirava. Anche il 
meccanico Fannelli rimaso gravemente ferito. Egli 
però potrà essere salvato. È 


UNA VENDETTA FEROCE. 


@ (S) Kiew, 19. Ottanta donne impiegate. in una 
coltivazione di barbabietole nel distretto di Siriata 
nel Governo di Poltava, sono morte nell'incendio di 
‘un baraccone di legno nel quale allogiavano. Le don- 
ne provenivano dal Governo di Kiew e lavoravano ad 
un salario più passo degli operai locali. L'incendio è 
scoppiato mentre le donne dormivano. Tutte le por- 
te erano chiuse. Si crede trattisi di un atto dè vendetta. 


DISASTRO FERROVIARIO IN AMERICA. 


€ (S) San Francisco, 19. Gli agenti della Com- 
pagnia Southern Pacific sono stati informati che 
10 persone sono state uccise e 25 ferite in uno scontro 
che è avvenuto nei pressi di Vallejo su una linea ap- 
partenente alla Compagnia dei trasporti nella valle 
di Napa. 

La Compagnia del Southern Pacific ha mandato 
un treno di soccorso. 


___—___aa 
TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — La nuova Compagnia Stabile 
del teatro Manzoni di Milano avrà a principali com- 
ponenti Irma Gramatica, la Brignone, Pilotto, Sab- 
batinj — primo attore — e il brillante Fereero. 

- 

Lirica. — Se sono spesso salutari i tagli praticati 
dai capocomici nei lavori pel teatro di prosa, quelli 
praticati nelle opere melodrammatiche, specialmento 
în quelle antiche, sono adirittura provvidenziali. 
I nostri vecchi musicisti non si preoccupavano troppo 
dell’ora in cui avrebbero costretto il pubblico a rin- 
casare. Ecco alcuni esempi dimostrativi: 

Rappresentati nella loro integrità, il Sen Sebastiano 
di Donizzetti finiva all'una e tre quarti; il Guglielmo 
Tell, l’Ebrea, e il Don Carlos all'una e mezza; il Me- 
fistofele alle due; il Profeta e lAfricana alle due e un 
quarto; il Roberto il Diavolo e gli Ugonotti all'una e 
tre quarti; la Walkiria, l’Oro del Reno;-e il Lohengrin 
alle due. 

IL IV SAGGIO A 8. CECILIA 

Nel pomeriggio di ieri ebbe luogo l’ultimo saaggio 
finale degli alunni del Liceo musicale di S. Cecilia. 

Vi presero parte : Traversi Antonio (organo — prof. 
Renzi); Ghersi Laura e Moiso Clotilde (pianoforte - 
scuola del prof. Sgambati); Nasi Teresa e Gigli Be- 
niamino (canto — prof. Rosati); Palmuggi Gina e 
Bosisio Sara (canto — prof.ssa Toresella); Maga- 
lotti Alberto (violino — prof. Ruelli. ) 

Piacquero molto due brani di una suite « Le sta- 
gioni » eseguite sotto la direzione dell'autore Bal- 
doni Mario, allievo del prof. Respighi; e con ugual 
fortuna venne eseguita anche sotto la direzione del- 
l'autore, Pietro Cimara, una scena lirica per solo, coro 
e orchestra: Corteo Sacro, Coro dî Vestali e Invo- 
cazione a Vesta. 

La scena, di struttura piuttosto complessa, è stata 
svolta con grande equilibrio e perizia dal giovine mu- 
sicista, che ha con questa novella prova riaffermato le 
sue spiccate qualità. 

Il Cimara fu alla fine assai festeggiato. 

Col saggio di ieri, al quale presiedette come di con 
sueto un, pubblico affollato ed elegantissimo, si sono 
chiusi brillantemente -questi esperimenti musicali 
i quali hanno ancora una volta dimostrato la serietà 
e l'efficacia degli insegnamenti impartiti nel Liceo, 


IN ONORE DI VERDI, BEETHOVEN, 
SAINT SAENS. 

* (S) Parigi, 19. Ta seratà di gala in onore di 
Beethoven, Verdi e Saint: Saens organizzata sotto 
l'alto patronato del Presidente del Consiglio Barthou, 
del Sottosegretario di Stato delle Belle Arti Berard 
e dal comitato del monumento a Beethoven, ha avuto 
luogo stasera all'Opera. Barthon e Berard si erano 
fatti rappresentare. 

Un pubblico numeroso ed elegante assisteva alla 
rappresentazione. 

Lo spettacolo cominciò alle 20,50 colla esecuzione 
della Sonata in fa maggiore di Beethoven. Seguì la 
messa di requiem di Verdi magistralmente interpre- 
tata e vivamente applaudita. 


CST=ISE 


Falazzo di Giustizia 


via Nazio- 
nale n. 120 — Fallimento su istanza propria — Dal bi. 
lancio risulta: attivo liro 142.699,16; passivo lire 185 
mnila246,50 - Giudice delegato; avv. Ermantico Ciafto. 
letti — Curatore provvisorio: rag. Publio Jaconcci, 
Lungo Tevere Mellini, n. 10 - Prima adunanza dei cr; 
ditori: 5 luglio Termine utile per la. presentazione 
dei titoli di credito: 16 luglio — Chiusura: 2 agosto. 
Cooperativa per la costruzione delle case economiche 
sotto la denominazione «La Postelegrafica», inv. Au: 
reliana n. 100 — Fallimento su istanza di Luigi Mannel. 
li Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti — Cu. 
ratore provvisorio: avv. Tito Lesen, piazza del Monte 
n. 30 — Prima adunanza dei creditori — 5 luglio - Ter. 
maine utile per la presentazione dei titoli di credito: 18 
luglio — Chiusura: 5 agosto 
CONCORDATO OMOLOGATO - Fabiani Brico, 
sartoria, Corso Umberto I n. 160 primo piano - Omo, 
logato il concordato concluso il 2 giugno al 20 per cen. 
to in tre rate trimestrali — Aocordati i benefici di leg. 
ge — Al curatore avy. Luigi Lanza liquidate 1200 lire, 
CONCORDATO APPROVATO - Sapora Emidio, 
generi alimentari, via Leone IV n. 10-12 - Conclusy 
il concordato al 20 per cento in 4 rate trimestrali — 
Hanno aderito al concordato 8 creditori per 
9.858,60 su 13 ammessi al passivo per lire 12.983,77. 
PROPOSTE DI CONCORDATO — Ditta M. dij. 
Piperno, tessuti Corso V. Emanuele n. 158 — Per il 
luglio ‘riunione dei creditori per esaminare la proposta 
di concordato al 30 per cento in 4 rate trimestrali. 
PICCOLI [FALLIMENTI. 
| Taglioni Giovanni, calzoleria, vi lio Cesare nu. 
mero 165 - Commissario giudiziale: avv. Luigi Cell, 
via S. Bonosa n. 22 — Dal Bilanciorisulta: attivo lire 
1044; passivo lire 4541.50. 
Virgili Alfonso, calzoleria în Bracciano - Commis 
sario giudiziario: rag. Alberto Tagliacozo - Dal b 
lancio risulta: attivo lire 815; passivo lire 493 
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SPORT. __ 


CORSE INGLESI 

(S) Ascot, 19. — Durante la corsa della Gol? Cup 
un individuo si è precipitato dinanzi al cavallo 7rg- 
cery che si trovava in testaed agitando una bandiera 
dai colori delle suffragiste ha fatto cadere il cavallo. 

L'individuo è rimasto ucciso. Il jockey è infiglume. 

+ (S) Londra, 19. Corse di Ascot. - Risultato 
della corsa per la Gold Cup. Sono giunti 1° Price 
Palatin, 2° Stedfast, 3° Aleppo. Vi sono stati otto par. 
tenti. 


po TRITO 


LE VITTIME DELL'AVIAZIONE 

(S) Etampes, 19.‘ L'aviatore Dewner è caduto da 
una altezza di 50 metri rimanendo morto sul colpo. 

(S) Johannistal, 19. — L'aviatore Kraftel, par- 
tito alle 3.30 di stamane onde effettuare un volo di 
due ore per concorrere al premio d’aviazione, è ca- 
duto. Kraftel e il suo meccanico Gerbitz sono rimasti 
uccisi. 


_____rjJ 


Per il Pubblico. 


CALENDARI) 

VENERDI 20 Giugno 1913 — Mad. d, Consolata 
Leva il sole alle 4.36 — Tramonta alla 7.46 
Leva la luna allo 9.48 8. - Tramonta allo 5.34 m 
L'Ave Maria suona allo ore 8 % 

BOLLETTINO METEORICO 
Osservvazioni del 19 Giugno 1913 — ore 1? 
in Europa 


ca [zen | Ciola [ cIrta ES | Cita 


Pietrob, | 8.8 [coperto [Nizza] 18.4 [op 
Ambur, | 19.1 |1;£ cop. ||Zuri 17.4 [piove 
Vienna 18.7 [3 cop. ipoli 21.3 /sereno 
Madrid 17.9 |sereno 21.9 | id 
Parigi |.14.6 |sereno 21.6. [sereno 


CIELO 


CORTE DI APPELLO - Ill SEZIONEPENALE 


Pre. comm. Savastano - P. M. cav. Tommasi — Rel. 
cav. Ciccaglione — Difesa. avv. F. Grossi — PC. avv. 
Randanini e Pasce Raimondo. 


II delitto di via Lata. 


Arcangelo Aversa con sentenza della Corte di Assi- 
se di Roma dell'11 febbraio 1911 fu condannato a 6 
anni, 9 mesi e 20 giorni di reclusione soltanto per l’a- 
troce delitto avvenuto in via Lata nella notto dal 23 al 
24 aprile del 1910. 

Al dibattimento, dinanzi alla Corte d’Assise, depose 
Angela Rocchetti, una allegrà donnina, affermando 
recisamente di aver visto l'Aversa colpire î fratelli 0- 
razio e Antonio Giandonati. 

L’Aversa dopo la condanna non si diede per vinto e 
infatti sporse querela contro la Rocchetti per falsa te- 
stimonianza e nel décembre u. s. la Sezione di Accusa 
rinviò la donnina a giudizio per falsa testimonianza. 

Nel frattempo la Corte di Cassazione annullava la 
sentenza di condanna dell’Assise e rinviava l’Aversa 
per un nuovo giudizio inanzi alla Corte straordinaria 
di Assise. 

il 31 marzo di quest'anno la Rocchetti comparve 
dinanzi alla sesta sezione penale del nostro Tribunale 
pel rispondere di avor deposto il falsò nel processo con 
tro lAversa, ma fu assolta per non provata reità. 

Contro questa sentezza appellò il Procuratore ge- 
nerale © ieri si discusse la causa. 

La Corte rigettò l'appello del P.' M. confermando 
così la sentenza del Tribunale cone la quale la Rocchet- 
ti veniva,assolta, per non provata reità per falsa testi- 
monianze. 


CORTE STRAORDINARIA DI ASSISE. 


Pres. comm. Appiani - P. M. cav. Mancinelli © 
Difesa avv. Melito. 


Mancato omicidio prem 


Certa Rosa Tucci, vedova 
dei Sabelli, ebbe la disgrazia di imbattersi con Giulio 
Proietti, pregiudicato e vigilato speciale, il quale pre- 
tendeva di vivere alle sue spalle. 

La povera donna per molto tempo subì lo sfruttato. 
re ma poi non volle più saperne. 

Il Proietti, però, vistosi respinto e perduta ogni 
speranza di tornare a vesare la donna concepìl’idea 
della vendetta. 

Infatti il 14 ottobre u. s. il Projetti si presentò.im- 
provvisamente nella casa della Tucci, ed avuta in ri- 
sposta da lei che sarebbe stato inutile 
perchè non voleva più conoscere i, trasse una 
rivoltella e ne esplose più colpi contro la donna e non 
contento, quando la vide cadere a terra, le, fu sopra 
© le inferse con un rasoio numerose ferite in più parti 


del corpo. È 

La Tucci riuscì a guarire, ma riportò sfregio per- 
manente al viso e indebolimento permanente dei mu- 
scoli della mascella inferiore. È 

tr Ai piede Sour dicsspini ius pri 
spondere di mancato omicidio premeditato, di porto, 
d'arma e di contravvenzione alla vigilanza speciale. 


Tooperto 
{114 coperto 
3;4 coperto) 
id. 
‘sereno 


|ti4 coperto!calm 
‘coperto e 
‘coperto 

‘sereno 

‘coperto 


coperto _ 

114 coperto [calmi 

coperto calmo 

[coperto ‘mosso 
Probabilità venti deboli o moderati intorno 

nente in Val Padana e alto e medio Tirreno, v: 

vs; cieolo nuvoloso con qualche pioggia e temporale, 


A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 764.8 
Termometro centigr. massima 27.5 — minima 19,2 
— Umidità relativa 37 — assoluta 9.47 — Vento a 
mezzodì $ — Stato del cielo, coperto. 
Sciarada 
Nell'opre sue serbasi ognora intero 
Colui che ha secondo il suo primiero 
Spiegazione del giuoco precedente: 
SUOLO. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


| Zegurolo Municipio - 28 giogno - Costruzione edito scala- 
stico - L 100 mila. x 

Torino Municipio - 26 giugno - Vendita terreni nell'ex piazza 
d’Armi - L. 63,26 al metro quadrato. 

Roma Prefettura - 23 giugno - Manutenzione delle opere co 
struite nel Tevere a Valle di Roma - L 70.200. I 

Verona Genio Militare - 28 giugno - Miglioramenti immobili 
in Mantova - Borgoforte - L. 75 mila. ‘ 

Roma Cass'di reclusione - 25 giugno - Fornitura di carta - 1. 

* lotto L. 163.820, 2° lotto L. 98.100. 


Movimento “della Navigazione 


Italla — ll postale Italia, prov. da Santos, è parti- 
to il 19 da Rio ni diretto a Pernambuco, Dacar, 
Napoli e Genova. 

pi Mendoza è partito il 18 da Nuova 
York per Napoli e Genova. pr 

Lioyd Italiano. — Il celerissimo re Mo 
falda, proveniente da Buenos Aires e Rio de Janeiro, 
‘ha proseguito il 16.da Dacar per Barcellona e Genova. 

Societa Nazionale. — Il Capri prov. da Singapore 
© Hong-Kong, è giunto il 17 a Bombay. & 

Nav. Gen. Ital. — Il Regina Elena, prov. da Ge- 
nova e Barcellona, è partito il 18 da Dacar per Sanios 
€ Buenos Aires. . 
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Senato del Regno. 


Seduta del 19 — Presidenza — Mantredi — ore 15.10. 


Necrologie. 

Presidente annuncia la morte e commemora i sen. 
Minesso e Grassi-Pasini, ricordando al Senato con 
elevatissime frasì, i loro meriti politici e patriottici. 

Si associano i sen. Tami, Bettoni, Tiepolo e, per il 
Governo, il Ministro degli esteri on. Di San Giuliano. 


Leggi e leggine 

Presidente. Prima di riprendere la discussione del 
bilancio dei LL. PP.pone în discussione alcuni pro- 
getti di legge. 

Approvazione del trattato fra l’Italia e gli Stati 
Uriiti d'America che modifica il trattato di commercio 
e di navigazione del 1871 fra le stesse nazioni. 

Applicazione ai cittadini italiani residenti nel Ma- 
rocco delle tasse c delle penalità stabilite dall’Atto 
generale di Algesiras del 7 aprile 1906 a carico degli 
stranieri nell'Impero marocchino. 


Autorizzazione di spesa per la concessione di sus- 
sidi alle scuole coloniali italiane in America. 
Provvedimenti per la tutela giuridica degli emi- 
granti. 
Ordinamento dell’Istituto Nazionale per la istru- 
zione e l'educazione degli orfani dei maestri elemen- 
tari. 


temazione in ruolo del personale subalterno av- 
ventizio in servizio presso il Ministero delle poste e dei 
telegrafi. 

Modificazione dell'articolo 18 della legge 19 luglio 
1907, n. 515, sul passaggio in ruolo degli agenti subal- 
terni. 

Elevazione a lire 6000 dei depositi fruttiferi a ri- 
sparmio. 

Reintegrazione di assegni ad personam a favore del 
personale di terza categoria dell’Amministrazione 
postale-telegrafica. 

Protezione del bacino idrologico di Montecatini. 

Costituzione in comune di Porcari frazione del co- 
mune di Capannori. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia- 
menti su taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per 
Vesercizio finanziario 1912-13. 

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di grazia e giu- 
stizia e dei culti per l’es. finanziario 1912-13. 

Tutti questi disegni di legge sono approvati senza 
osservazioni, e rinviati alla votazione segreta. 


Bilancio dei LL. PP. 


Discorso del Ministro 


Sacchi (LZ. PP.) I suggerimenti contenuti nella re- 
lazione della Comm. di Finanza sono preziosi e ringra- 
zia questa Comm. per le lodi a lui dirette. 

Nonostante la guerra, egli dice, l’anno scorso furo- 
no spesi 35 milioni in più peg lavori pubblici e ciò prova 
la nostra solidità finanziaria. 

Fare molto e fare bene sono i due temi della sua 
amministrazione 

Promette una riforma sul regolamento per gli ap- 
pali 
5 vero che scarsi sono gli ingegneri che concorrono 
ai posti del genio civile, ma le schiere di quelli che 
ora lo compongono sono degni di molta lode per la 
loro grande attività. 

Questo personale però deve essere specializzato, e 
meglio retribuito, non solo, ma va anche aumentato 
di numero. 

La specializzazione per le opere idrauliche sarà 
la prima alla quale egli volgerà le sue cure. 

Sarebbe raggiunto un grande ideale se il Consiglio 
sup. dei LL. PP. rappresentasse tutto ciò che vi è di 
più alto in fatto di ingegneria, fiancheggiato dalle mi. 
gliori competenze tecniche di tutte le amministrazioni. 

Rispondendo ai vari oratori spiega le ragioni per le 
quali ancora non furono applicate le norme pericer- 
chioni dei carri da trasporto, ma promette che al 
più presto il regolamento andrà in vigore. 

Ai sen. De Cesare e Lagasi da assicurazioni che non 
dimenticherà il completamento delle vie nazionali, edi 
tutto il problema stradale destinato al maggiore svilup- 
po dell'agricoltura. Su questo argomento abbiamo già 
una pregevole relazione del sen. Quarta, della quale 
il Governo terrà gran conto. 

Per quanto riguarda la bonifica del fosso di Ostiglia 
richiamerà l'attenzione del magistrato delle acque 
affinchè si provveda. 

La legge sulla navigazione interna del 1910 la crede 
legge provvida, alla quale però per lenuovee continue 
richieste, più che modificata, va integrata. Pensa che la 
navigazione fluviale della valle padana sarà di gran 
vantaggio alla navigazione di cabotaggio nel mez- 
zogiorno d'Italia, 

Il sen. Cadolini s'intrattenne con grande competen- 
za dei bacini idraulici, dei laghi, tanto sotto il puntodi 
vista irriguo, quanto da quello industriale. Riconosce 
che i consorsi irrigui devono essere integrati con un 
concorso dello Stato, e terrà conto delle osservazioni 
del sen. Codolini. 
* Passa ad esaminare la questione ferroviaria. Al sen. 
Manassei ricorda che vi è una còmmissione nominata 
dall’on. Bertolini che sta preparando una riforma sul. 
la legge per le esprorpiazioni. 

Ai sen. Cencelli dà assicurazioni sullo sviluppo del 
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PARTE SECONDA. 
SULLA PISTA 


Golbert viene a saj 
che fanno piacere a Sebastiano 


— Oh! non è un codardo il dottore! E poi, in 
piedi o in carozza, non si sa, nessuno 1° ha mai 
veduto uscire... La sua automobile deve aspet- 
tarlo in qualche posto per di quì. 

— Può darsi!. ; 

— Eh! esclamò il portinaio alzandosi e con- 
sultando 1° orologio, chiacchiero... chiacchiero... 
e intanto è mezzogiorno ed io debbo essere di 
ritorno per la colazione... Ad uno di questo gior- 
ni, signor Golbert. 

Rientrando in casa, dopo aver accompagnato 
il suo loquaee visitatore fino al cancello del giar- 
dino, Sebastiano si fregò le mani con soddisfazione. 

Non aveva perduto tempo! L' inchiesta pro- 
metteva curiose sceperte, e per poco che fosse 
continuata, tutto sarebbe andato bene. E così 
continuò. 

Fin dal pomeriggio di quel giorno Sebastiano, 
arrampicato sopra uno scaleo, era dietro a mon- 
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servizio automobilistico, e lo rassicura delle preoccu- 

pazioni finanziarie, perchè vi sono ancora fondi dispo-. 
nibili per altre concessioni. Le nuove domande di 
linee sono moltissime, e per gli oneri finanziari, si 
dovrà ricorrere con una legge al Parlamento. 

Spera che il sen. Chironi sarà soddisfatto nel sapere 
che è stata nominata una speciale comm. per il rior- 
dinamento di tutto il servizio ferroviario della ‘Sarde- 
gna. 

Sulla Roma - Ostia assicura che saranno tenuti 
presenti i suggerimenti del sen. Cadolini. 

Assicura che prima che sia aperta all'esercizio la 
nuova linea Tarnovo - Borgo San Donnino, si porrà 
manoalla posa del secondo binario. 

Le ferrovie militari del Veneto furono oggetto di 
studi col collega della guerra e fra breve tempo anche 
questa questione sarà risoluta secondo i desìderi del 
sen. Di Brazzà. 

Risponde al sen. Pedotti che la costruzione della 
linea Aulla - Lucca sarà fra poco ultimata, congiun- 
gendo i due tronchi già costruiti. 

I lavori della direttissima Bologna - Verona sono 
avanzatissimi. Ultimato il tratto Nogaro - Isola della 
Scala, sarà aperta all'esercizio tutta l’intiera linea 
Bologna - Verona, ed allora si potranno rivedere, 
come desidera il sen. Tamassia tutti gli orari del basso 
mantovano. 

Assicura i sen. Dallolio e Torrigiani che per i la- 
vori di maggiori difficoltà perJa direttissima Bologna 
— Firenze, non si ricorrerà all'opera delle cooperative 
ma bensì ad imprese tecniche che affidino della 
buona esecuzione. 

La Pontassieve - Borgo San Lorenzo sarà inaugu- 
rata alla fine del corrente mese. 

Giova ricordare che la convenzione con la Francia 
del 1904, vuole che la linea Cuneo — Ventimiglia sia 
ultimata e consegnata nel Maggio 1914. Per quell’epo- 
ca noi saremo pronti, non così si prevede, avverrà del- 
la Francia. Sollecitato il Governo francese si sono 
avute assicurazioni che si arrivi presto ad una soluzio- 
ne che assicuri l'esercizio. dell'intera linea di così 
grande interesse internazionale. 

Il paese è concorde nel riconoscere i miglioramenti 
portati al servizio ferroviario, ed è venuta l'ora di sep- 
pellire la frase «disservizio » sulia quale ha insistito 
ieri il sen. De Cesare. 

Inconvenienti ve ne sono e ve ne seranno sempre- 
ma non in quella misura accennata dal sen. De Cesare, 

La Dir. Gen. delle ferrovie si è resa benemerita nella 
sua azione durante la guerra di Libia per i trasporti 
militari eseguiti con la massima celerità e ‘perfezione. 

In pochi anni le attività del Min. dei LL. PP. sono 
raddoppiate indice sicuro questo del progresso del pae- 
se. (Approvazioni). 


sn 


Cencelli in seguito alle dichiarazioni del Ministro 
non insiste sul suo ordine del giorno. 

Dopo brevi repliche dei sen. De Cesare, Cadolini, 
Torrigiani Luigi, Chironi si chiude la discussione gene- 
rale e si passa a quella cei capitoli dei quali si dà let- 
tura. 

Senza osservazioni si approvano i capitoli dal 1° 
al 163. 

Santini sul cap. 164 - Lavori per Roma - Riferen- 
dosi alla recente relazione della Comm. d'inchiesta 
sul palazzo di ginstizia, ove si leggono alcuni brani che 
invitano il Governo ad un maggior rigore nella scelta 
delle ditte costruttrici che si presentano alle aste, sia 
per il lato morale che per quello finanziario, richiama 
l’attenzione del Ministro su quanto accade in Roma, 
per i lavori del palazzo del Parlamento, e per quello 
della Dir. Gen. delle ferrovie. 

La spesa per la nuova Camera, preventivata per 6 
milioni è giunta oramai ai 18 e non crede sia detta 
ancora l'ultima parola. 

Una delle più belle ville di Roma è stata distrutta 
per farvi sorgere un fabbricato antiestetico, una spe- 
cie di casermone, ad angoli sporgenti e rientranti, de- 
stinati alla sede degli uffici delle ferrovie. 

Parlando della sistemazione di piazza Cglonna ricono 
sce che i lavori necessari non sono eseguitidallo Stato, 
ma dal Comune, ma è anche vero, che su di essi lo | 
Stato ha il diritto ed il dovere di una oculata e severa 
sorveglianza per il contributo finanziario che con va- 
rie leggi fu votato a favore della capitale. 

Untore e concessionario dei lavori è il presiden- 
te di una società ci ice, che eseguì il rinnova- 
mento ed: di Genova. Orbene furo- 
no tante le liti e le controversie sorte durante i lavori 
che il Municipio genovese si trovò in uno stato dî 
inuata crisi, dimissioni di giunta e relativo com- | 
missario regio. 


Fatto degno di nota sì è che le maggiori contesta: 
zioni, sì ve) rono per la esecuzione dei lavori di 
fognatura, come rilevasi da. una relazione del Cons, 
di Amm.ne della Aedes Società costruttrice alla | 
quale ha fatto cenno, all'assemblea generale dei soci | 
azionisti. j 

Or bene, egli nota, l'ingegnere che era agli stipendi | 
delia Aedes di Genova, divenuta ora ditta Carboni, 
per l'esecuzione dei lavori di fognatura, era precisa. 
mente quello medesimo che ora è investito della cari. 
cadi assessore per i lavori pubblici della città di Roma! 

Con ciò io, egli dice, non intendo sollevare sospetti 
di sorta sopra di alcuno, ma mi concederete osservare 
che trattasi di una coincidenza davvero strana, e che, 
se volete, può assumere anche un certo carattere di | 
gravità, dopo i risultati © le proposte della recente 
inchiesta. : 

Ma vi è un altro punto sul quale eredo opportuno 
richiamare l’attenzione dell’on. Ministro. 

E° notorio che finanziariamente interessata nei 
lavori di piazza Colonna, è la Ditta Mion, appaltatri- 
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dare un pesco a spalliera contro il muro di con- 
fine che separava il suo giardino da quello dei 
Leymann. 

La sua testa sporgeva fino al mento al disopra 
del muro, se egli avesse avuto la curiosità di 
dare un’ occhiata nel giardino dei vicini, avrebbe 
potuto vedere tutta la famiglia riunita attorno 
ad una tavola rustica. 

La signora Leymann, occupava le'sne agili 
dita 44 un lavoro all’ uncinetto; suo marito 
correggeva delle bozze fumando una grossa pipa; 
le tre figlie maggiori facevano calligrafia, e la 
piccina impastava la sabbia del viale: 

Questo quadro famigliare non aveva il dono di 
attirare l’ attenzione del falso signor Golbert, 
che pareva assorto nel suo lavoro di spuntatura, 

Come si capisce quello non era che una mano- 
vra, come sapeva eseguirne il poliziotto quando 
si trattava di non spaurire le persone. 

Difatto il roncolo gli sfuggì di mano per andare 
a cadere nel giardino dei tedeschi. 

Golbert mandò un grido, e la famiglia tutta 
alzò il naso în sù. 

— Scusate la mia svista, disse Sebastiano con 


ce della esattoria comunale di Roma, ed è anche noto- 
rio che associati a questa ditta, sono alcuni Deputati. 

Ignora se i deputati consoci della ditta Mion, siano 
compartecipi anche alla combinazione finanziaria 
per la sistemazione edilizia dipiazza Colonna, ad ogni 
modo ha voluto porre in rilievo anche questa circo. 
stanza, ora che le aule parlamentari risuonanodella re- 
cente discussione sulle risultanze della inchiesta sul 
palazzo di giustizia. 

Data questa condizione di cose, invoca dal Ministro 
dei LL. PP. una rigorosa sorveglianza, che, geloso co- 
me è del pubblico danaro, non mancherà di esercitare, 
per mezzo dei suoi organi tecnici ed amministrativi, 
per evitare possibìli dolorose sorprese, e questa sor- 
veglianza ritiene sia tanto più necessaria, dopo la di- 
scussione avvenuta di recente in consiglio comunalee 
sulle modificazioni alla primitiva concessione con le 
quali da taluni consiglieri si ritennero diminuite le 
garanzie di primo grado che il municipio aveva in 
confronto del concessionario. 

Giolitti (Pres. del Consiglio) conferma le sue di- 
chiarazioni fatte alla Camera sugli ospedali di Roma, 
perchè lo Stato vi concorre per una forte somma di 
8 milioni della spesa e quindi il hadritto della più se 
vera torneglianza. 

Non è favorevole alla creazione della prefettura del 
Tevere più volte desiderata dall’on. Santini. Sa- 
rebbe assurdo privare la Capitale della «us ammi- 
nistrazione. 

Sacchi( LZ. PP.) tutte le opere che riguardano 
Montecitorio sono state eseguite regolarmente. Spera 
che l’Aula possa essere compiute nell’autunno pros- 
simo. 

Sul palazzo delle ferrovie, senza discutere la questio- 
ne estetica, afferma che per la costruzione non fu su- 
perata la spesa preventivata, e se non è una bella co- 
struzione è molto comoda ed igienica per gl’impiegati 
che dovranno occuparla. 

Sulla questione di Piazza Colonna, senza entrare nel 
merito di quanto ha detto il sen. Santini lo assicura 
che non mancherà di sorvegliare l'esecuzione dei lavo- 
ri. 


Si approvano i cap. 164 fino al 214. 

Di Brazza? sul cap. 215 — Opere delle provincie ve- 
nete e di Mantova. — raccomanda il sollecito compi- 
mento di alcune opere idrauliche nelle provincie vene- 
te, se non si vuol perdere il beneficio di quelle già ese- 
guire. 

Senza attendere il relativo capitolo, fa alcune rac- 
comandazioni su degli inconvenienti che si verificano 
spessissimo sui passaggi a livello delle ferrovie, perla 
ragione che il personale lascia chiusi i cancelli, quando 
dovrebbero rimanere aperti, intralciando così il traffi- 
co delle strade. 

Raccomanda poi un più sollecito scarico dei bagagli 
dai treni in arrivo, specialmente a Roma, dove occorre 
molto tempo a ritirarlo. 

Sacchi (LZ. PP.) assicura che il magistrato delle 
acque per le provincie venete, svolge l’opera sua con 
la massima cura, ma ad ogni modo non mancherà di 
provvedere per quanto sarà compatibile con i mezzi 
finanziari ad una più sollecita esecuzione delle opere 
idrauliche specialmente nel mantovano. 

Put troppo la sospensione del traffico nelle vie 
ordinarie per la chiusura dei passaggi a livello, è 
un inconveniente che non si può eliminare, se non si 
vuole che accadano disgrazi 

Richiamerà l’attenzione di chi ha la sorveglianza 
del servizio bagagli in Roma per affrettare lo scarico 
e la consegna. 

Si approvano il capit. 215 e tutti i rimanenti del 
bilancio, nonchè i quattro articoli della legge che è 
rimandata alla votazione segreta. 


Presidenza Blaserna 
Bilancio dell’Entrata 


Lagasi l'incremento delle entrate dice il Ministro 
del tesoro, è dovutoai maggiori consumi ed a maggior 
benessere delle nostre popolazioni, questo sarà vero in 
parte, perchè l'aumento è anche dovuto a qualche 
giratina di torchio degli agenti delle tasse, special. 
mente per ciò che riguarda la tassa sui fabbricati 
Invoca una legge di revisione generale di questa tas- 
sa perché quelle parziali quinquennali non corrispon- 
dono più alla vera condizione del reddito, in moltis- 
sime località, creando così una sperequazione fra con- 
tribuenti 

Dimostra questo grave inconveniente citando al- 
cuni fatti che accadono nella provincia di Parma. 

La sperequazione avviene anche per le sovraim- 
poste comunali e provinciali che arrivano perfino al 
cento per cento. 

Lo stesso inconveniente avviene per la tassa sui ter- 
reni. Quei proprietari che hanno avuto la fortuna del- 
l’accertamento nel 1890 pagano pochissimo, quelli 
invece per i quali il reddito è stato accertato in epoca 
più recente sono soggetti ad una vera spoliazione. 

Domanda al Ministro del Tesoro cosa avverrà dei 
proprietari di case popolari, spirato il termine decen- 
nale della esenzione dalle imposte, se non si modifi- 
cherà la legge sulla imposta dei fabbricati, cambiando 
radicalmente i criteri per gli accertamenti. 

Per queste sue osservazioni si rimettealla saggezza 
del Ministro del Tesoro. 


Frascara spera che le previsioni si avverranno, ma 
bisognerà pure pagare le spese per la guerra libica. 
Approva i mezzi eccezionali escogitati dal Min. del 
Tesoro per pagare in parte le spese della guerra. 

Si preoccupa del continuo aumento dell’aggio e ri- 
tiene che ad esso abbia contribuito la emissione dei 
buoni del tesoro, oltre ad altre e complicate cause. 

L'andamento della nostra finanza ha avuto una 
eco favorevole ancheall’estero, ma vorrebbe che l'on. 


--———— 


E soggiunse ad alta voce; 
— Permettetemi caro signore di cogliere l’oc- 
casione per far conoscenz: 

— Io sono vostro vicino, Golbert proprietario. 

— Ed io Leymann, Carlo Otto Leymann 
pubblicista, rispose il tedesco con tono burban- 
zoso. 

E facendo un gesto circolare, presentò: 

— La signora Leymann mia moglie, e le mio 
quattro figlie... © 
Bella famiglia! credette dover lanciare Se- 
bastiano con ammirazione. Ragione di più per 
felicitarmi di essere vostro vicino. 

— Io non mi felicito signore, rispose Leymann 
con una smorfia che si diè premura di dissimulare. 

— Perchè 

— Becrhè la casa che voi ospitate... 

Al fostro posto, preferirei gorigarmi sotto î 
bonti. Mi droverei più al siguro... sono bagato per 
saberlo... Mi ha fatto antare in brigione la fos- 
tra picocca... E se non fossi attaccato per il mio 
fitto, afrei già scomprato... ber fortuna non vi 
sono che oddo mesi da asbetare... E se di guì al- 


tono mortificato e togliendo il berretto ; volevo 
tagliare un ramo troppo duro... ma il roncolo non 
ha fatto presa e la molla l’ha fatto schizzar via... 
Credo che abbia troncato una delle vostre begonie 
nel cadere. 

— Nulla di male... ora ve lo rendo... rispose 
Leymann raccogliendo l’ istrumento che porse 
al poliziotto, il quale si profuse in ringraziamen- 
ti. Ma il buon tedesco non pareva disposto a 
rispondere a queîlle effusioni, poichè dopo aver 
proferito qualche monosillabo incomprensibile, 
tornò a sedersi alla tavola con evidente inten: 
zione di rimmergersi nel suo lavoro. 

— Diavolo! pensò Sebastiano, a cui quel modo 
d’ agire non tornava comodo secondo me non 
sarà facile far chiacchierare costui. 


lora afessi"la fortuna di supaffiddare... Dacchè 
mi hanno gontotto via la notte come un latro, 
aggusandomi di ogni specie di delitti, non toîmo 
biù, basso la notte in anale a domandarmi ghe 
mi succeterà di nuofo... Ah! è un’ itea molto 
puffa che afete afuto di fiddare questa gasa © 
sono gerto che non.’ avreste fatto se aveste sabu- 
to ciò che vi succede. 

— Ciò che vi è successo, cioèf 

— No, ciò che succete, dico pene. 

— Come, ciò che suceede® x 

— Eb! si, caro signore. Bensate ghe perchè 
Y afote affittata siate solo at apitarla? Disingan- 
natefi, 


sue dire un parole al Senato sui _ 

© mezzi per pareggiare definitivamente i conti della 
recente guerra. { - 
Se occorreranno nuove imposte sarà: certamente 
aggravata la mano sulle dirette, ma rion accetta 
il concetto che le classi non abbienti non debbono es. 
sere aggravate perchè hanno mandato i loro figli sui 
campi di battaglia. No, tutte le classi hanno concòrso 
alle vittorie del nostro esercito. (Benissimo). 
Si preoccupa del poco prodotto delle ferrovie, il 
loro reddito netto è dimezzto, mentre è raddoppia- 
to quello lordo. Questo indica qualche grave malanno 
che corrode l’amministrazione ferroviaria, ed invita 
il Ministro del tesoro a voler studiare seriamente que- 
sto strano fenomeno. 

DISCORSO DEL MINISTRO 

Tedesco (Tesoro) la remisione parziale delle imposte 
sui fabbricati si ispira a concetti di massima equità, 
‘stadierà se sia il caso di procedere ad una revisione 
generale. 

Anche senza la guerra si sarebbero dovuti emettere 
350 milioni per le spese ferroviarie. 

Di fronte ad una entrata di 4 miliardi non è elevata 
la cifra di 400 milioni di buoni del tesoro. 

Dimostra come l'emissione dei buoni del tesoro non 
può avere influito sull'aumento dell'aggio. 

La scadenza dei buoni del tesoro avverrà fra quat- 
tro anni, per ora è iscritta in bilancio la somma per 
gl'interessi, per il rimborso vi è tempo a pensarci. 

Nella relazione del sen. Martuscelli sono chiaramen- 
te espresse le ragioni della diminuzione del reddito net- 
to delle ferrovie, prima fra tutte il rincaro della mano 
d'opera. 

Le ferrovie furono assuntedallo Stato che difettavan 
grandemente di materiali, e di linee erano in uno sta- 
to deplorevole. Purtroppo l’anno venturo il reddito 
netto diminuirà ancora, sia per il rincaro dei carboni 
che per quello dei noli. 

Ha l'abitudine di esser modesto nelle previsioni, e 
così l'avanzo di 75 mil. da lui annunciato nella sedu- 
ta del 4 maggio, sarà invece di 80, e simile avanzo, con 
la guerra nostra, quella balcanica ed altre complicazio- 
ni, è veramente confortante e ci permette di guardare 
l'avvenire con fiducia (Be; imo). 

Dichiarata chiusa la discussione generale sullo 
stato di previsione dell'entrata si procede a quella 
dei capitoli che sono tutti approvati senza î 
unitamente agli articoli del disegno di legge. 

Presidente proclama approvati tutti i disegni vota- 
tia scrutinio segreto. Hanno preso parte alla votazione 

105 senatori. 

Le seduta è tolta alle ore 19,30. 

— Oggi seduta pubblica alle ore 15.- Sabato alle 
10 Comitato segreto. 


—___ 


REGIPROCITA’ PER L'ESECUTORIETA” 
DELLE SENTENZE STRANIERE. 


Diamo il testo e la brexe relazione che precede la propo- 
sta dî legge d'iniziativa dei sen. Rolandi Ricci, Chironi, 
Garavetti. Parpaglia, Mortara, Scillama, Polacco, Mele 
Astengo, Guala, Garofalo e Malvano e presa in conside- 
razione dal Senato nella tornata del 16 corr. 

Nella recente discussione sul bilancio di grazia e giu- 
stizia fu sollevata la quistione riguardante la troppo 
facile delibazione in Italia delle sentenze straniere e la 
troppo difficile delibazione all’estero delle sentenze ita- 
liane. 

Il Guardasigilli riconobbe la esistenza e la gravità 
degli inconvenienti lamentati, ed invitò i proponenti 
dell’ordine del giorno 2 convertirlo in progetto di leg- 
ge di iniziativa parlamentare. 

Il Senato mostrò di consentire nella opportunità 
che un pronto rimedio fosse portato a siffatta condi- 
zione di ingiusta imparità creata agl’interessi italiani 
ed alle decisioni dell magistratura italiana in confron- 
to degl'interessi degli esteri troppo d’altronte protet- 
ti dalle magistrature dei loro paesi. . 

Appunto allo scopo di conseguire un trartamento 
di equa reciprocità intende lodierno progetto di legge 
nel cui articolo unieo è riprodotto testualmente l’ordi- 
ne del giorno presentato al Senato nella seduta del 21 
maggio ultimo scorso. 


Articolo unico. 

La jorsa esecutiva alle sentenze pronunziate dalle au- 
torità giudiziarie straniere a favore di stranieri, puo’ es- 
sere consentita in Italia solo quando sia fatto uguale trat- 
tamento alle sentenze della autorità giudiziarie italiane 
nello Stato estero ove furono pronunciate le sentenze del- 
le quali è chiesta la esecutorietà in Italia. 


—————6& 


I francesi nel Marocco 


Nell'aprile dell’anno scorso i massacri di Fez, 
indice d'un movimento xenofobo che tendeva a ge- 
neralizzarsi, avevano prodotto in Francia una viva 
emozione. 

Nel seguente mese, (il giorno stesso in cui il nuovo 


(25 maggio), un nuovo assalto fu a stento represso. 
Con molti sforzi e grande audacia il generale Gourand 
riuscì a liberare i dintorni della città e si potè ini- 
ziare un’azione politica che ha condotto dopo un anno, 
a poter ritenere pacificato un territorio d'una qua- 
rantina di chilometri intorno alla capitale. 

In luglio sopravvenne l’abdicazione del Sultano 
Mulai Hafid, probabile complice dell’agitatore El 
Heiba, che contemporaneamente sollevava il mezzo- 
giorno e il 17 agosto entrava a Marakese. 

Il gen. Lyautey, senz'attendere ordini da Parigi, 
spedì il col. Mangin e questi con una magnifica mar- 
cia occupò Marakesc (7 settembre) determinando la 
fuga del ribelle. Se El Heiba fosse rimasto padrone 
del paese meridionale, anche il settentrione sarebbe 
stato perduto, Li 


_—————__—_—_—_____—_—_—_—_—_—_r esse 
questa gasa tiabolica non ha gessato di essere 
abitata. 

— Che cosa ne sapete? 

— Ho fetuto e utito. Ho tetto che il dimore 
di una nuofa storia mi fagefa bassare le notti 
in allarme. 

« Eppene ! imposcato tietro mie bersiane ho po- 
tuto a biù ribrese, non una folta, ma tieci, ven- 
ti folte fetere una tebole luce che antava di ga- 
mera in gamera...Ho utito chiutersi le borte, 
stritere le serrature... 

Sebastiano fremette, a lungo, non si sa se di ve- 
ro terrore o per -meglio provocare le confiden- 
ze. 

— Mi fate morire di spavento...disse. apren- 
do gli occhi smisuratamente... 

— Meglio gosì! non fi diro mai bastanza....e 
mi grederei colpefole si tacessi. Fi confesso che 
è mio tesiterio ti farvi tanta imbressiono berchè 
lasciate la biazza senza berdere dempo...Altri- 
menti credetemi fi accatrà disgrazia... 

Una pella maddina fi troveranno assassinato 
»«Là succetono cose terribili. 

— Ma non dacchè vi sono? 

— Come brima, Ecco, anche quattro o cinque 
notti fa, ho fetuto un uomo moldo aldo che pa- 
refa fenire dalla terra dafanti alla fostra casa. 
Era molto sguro e non ho potuto federe suoi 
neamenti, ma, dai modi, dall’ antatura, distin- 
guevo la sua forma nera che si sdaccafa sul fon- 
to pianco della casa. 

«L'ho rigonosciuto. Era lo sdesso iomo che 
fgfo già fetuto con la tonna bruna, il ciorno pri- 
ma che sbarisse Collet. Ha camminato fino alla 
borta che ha aperdo et è endrato nella casa. Boi 
tutto silenzio... 

Antavo a letto, quando ad un trattò lo sbira- 
glio della cantina 8° è infiammato di luce rossa, 
et io ho utito la tetdnazione di un arma... 
«Ma penò, foi afetò pure:dofuto utirla ? 


residente generale Lyautey entrava nella capitale { 


‘prestigio degl’invasori creb- 

be e si estese nelle provincie meridionali del Sus. 

Conseguenza di queste ardite operazioni iniziali 
sono stati i recenti successi, la presa di Tarudant 
© quella di Agadir. 

Con spedizioni successive sì è estesa l'occupazione 
della regione settentrionale fino al limite della zona 
spagnuola. 


Mentre nell'aprile del 1912 la zona occupata si li- 
mitava alla regione costiera dello Sciauia e alla 
linea Rabat Fez, neppure sempre tranquilla, cioè 
a un 12 mila chilometri quadrati di territorio, oggi 
la superficie dominata è sette volte più grande, 
Le forze impiegate sono state di circa 60 mila uomini 
nel Marocco occidentale, e citea 15 mila in quello 
orientale. 

Sull’effettivo totale le perdite sono state di 352 
morti di cui 21 ufficiali ‘© 1354 feriti di cuî 62 ufficiali. 

Il Z'emps, da cui ricaviamo queste cifre, dice che 
altri popoli vicini — e l’allusione è chiara — non 
sono riusciti, sebbene con perdite superiori, ad otte- 
nere risultati corrispondenti. Non è il caso ora di 
fare confronti ; troppi elementi differiscono, ma non 
sarebbe difficile dimostrare che quando volemmo co- 
minciare le operazioni verso l'interno, lo sapemmo 
fare con meditata audacia, in modo da riuscire con 
perdite lievissime ad estendere il nostro dominio 
effettivo su regioni assai vaste. 

Quel che invece ci preme di notare, è che in Fran- 
cia, come in Italia, certi partiti approfittano della 
commozione destata da qualche fatto d'arme san- 
guinoso, per combattere ogni politica di penetrazione 
con le armi nel territorio che si vuol pacificare. 

Noi siamo perfettamiente d'accordo col Temps nel 
ritenere che, per assicurare i risultati già acquisiti 
nella pacificazione di un territorio, è necessario co- 
cupare militarmente i confini. Per proteggere questi 
confini bisogna rispondere agli attacchi e spesso pro- 
venirli. > 

Operando diversamente la pacificazione non sa- 
rebbe mai completa e il paese colonizzatore dovrebbe 
rimanere eternamente in difesa aggrappato alle coste. 

Questo insegnò la conquista dell'Algeria, che ri- 
chiese 17 anni, perchè nei primi tempi prevalsero 
concetti differenti. . 

L’azione politica suadente non può riuscire se 
non quando è appoggiata fortemente dalle armi. 
Pochi sforzi fatti a tempo risparmiane il più oneroso 
impiego di forze successive e permettono di svolgere 
più presto l’opera di civiltà, che è peimo dovere dei 
paesi colonizzatori, e il mezzo più effieace di pacifi- 
ione duratura. gen. @. Bompiani 

"re 


< Economia & Statistica — 


NUOVO PRESTITO SVEDESE. 

La Svezia emette un prestito di 100 mil. di cor. 
con obbligazioni al 4 14 % dal 1 ottobre 1913. Il pre- 
stito è convertibile dai 1 ottobre 1921 in poi. 

Un consorzio formato da 4 banche francesi, 2 svede- 
edsi 1 tedesca ha assunto il prestito. 

1 GIORNALI IN FRANCIA 


Da unastatistica del Min. Interni risulta che in Fran- 
cia si pubblicano 6417 giornali, dei quali 2588 a Pa- 
rigi. 

E degno di nota che di questi 2588 che si pubblica» 
no a Parigi 80 soltanto sono quotidiani politicie d'in- 
formazioni, mentre ve ne sono 195 finanziari e 206 so: 
no giornali di medicina, onde a ragione il Figaro si do- 
manda: Siamo dunque tanto malati? 

LA PRODUZIONE MONDIALE DELLA SETA. 

Nel 1912, la raccolta dei bozzoli ha raggiunto la 
cifra più alta finora registrata, cioè 26.740.000 kg., con 
un aumento di 2.170.000 kg. sulla precedente. 

In questa cifra totale, l'Europa figura per 4.990.000 
kg., i diversi paesi del Levante e dell'Asia centrale 
per 2.300.000 kg., ed i paesi dell'estremo Oriente 
(China, Indie, Giappone) per 14.450.000 kg. 

Risalendo ad alcuni anni addietro, si constata che 
le raccolte dell'Europa e del Levante sono press’a 
poco stazionarie, e piuttosto declinano in Europa, 
mentre quelle dell'estrema Asia vanno crescendo 
progressivamente e regolarmente, come si rileva dal 
seguente specchietto: 


Levante Estremo Oriente 
Periodi Europa Asia centr. Totali 
(Tonnellate) 

1876-1850 2.475 639 5.740 8.854 
1881-1885 3.630 Ul 5.108 
1886-1890 4.340 738 6.522 
1891-1895 5.518 17107 8.670 
1896-1900 5.220 1.552 10.281 
1901-1905 5.312 2.304 11.476 
1906 5.748 2.624 12.541 
1907 5.909 3.026 13.125 
1908 5.551 2.698 15.836 
1909 5.385 2.038 16.087 
1910 4.700 2.800 16.995 
1911 4.330 2.960 17.280 
1912 4.990 2.300 19.450 


CASSE DI RISPARMIO E DI CREDITO 
3 FONDIARIO IN PRUSSIA. 
Col 1° gennaio è entrata în vigore în Prussia la 
legge del 24 dicembre 1912, la quale impono alle 
Casse di Risparmio prussiane di carattere pubblico 
di impiegare almeno una parte del loro patrimonio 
fruttifero in obligazioni al portatore e in particolare 


in obligazioni dell’Impero tedesco e della Prussia - 


Esse devono, cioè, investire in obligazioni al portatore 
il 15 per cento dei loro fondi, se i depositi non superano 
i 5 milioni di marchi; il 20 per cento, se i fondi non 
eccedono i 10 milioni; il 25 per cento negli altri casi; 
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— No, no, dovevo essere nel primo sonno, e 
quando dormo, non mi sveglierebbe una canno- 
nata. 

— Come me. Sabete che cosa ho bensato ? 
«Ecco che brincibiano le sdorie, e questo nuofo 
locatario def’essere un affiliato della banta. 

— Che cosa dite! esclam6 il poliziotto con in: 


dignazione ben simulata. 


— Sgusate, non fi conoscefo e fedo pene ates- 


so, che afete l’aria di un prav'uomo. Non afete 
notato niente di insolito la maddina ? 


— Nulla. 

— Le borte erano chiuse? 

— Col chiavistello e con la catena. 
— E le finestre? 

— Le imposte chiuse e ribadite. 
— E la borta della cantina? 

— Chiusa a doppia mandata. 

« E’ strano, eppure non ho sogriato 
— Ecco berchè, riprese Leymann con tono 


premuroso, fi ribeto: fuggite' questa casa al biù 
bresto. Nulla mi doglie dalla mente che fisi con- 
giuri qualche nuofa macchinazione e che ge l’han- 
no con la fostra fita. È i 


— Non potrebbe dir meglio, pensò Sebastia- 


no reprimendo un fremito all'idea della sorda 
minaccia di morte sospesa sul suo capo. 


— Quando fi gorigate la sera non siete [sigu- 


ro di sfegliarfi l'indomani. 


— Sono avvertito, me ne star6 in guardia. . 
— In guardia?...Con un nemigo che si rite 


delle chiavi, dei chiavistelli e telle sparre di si. ' 
curezza? 


— ‘Ho il mio cane. 


— $i sono vorse dato bensiero di affelenare 


il mio cane? Almeno, signore se fî accate efentu- 
ra, afr6 la goscienza dranquilla, siete affertito.‘ 


E con cié la conversazione ebbe termine. È 


prestiti ipotecari delle Casse di Risparmio per la 
proprietà agricola in Prussia e la notevole infivenza 
spiegata da codesti enti per lo egravio del debito ipo 
tecario rurale. 

Sù 11.106,79 milioni di marchi — 


in prestiti ipotecari e di questi 2.302,85 (ossia il 19,87% 
in ipoteche rurali. Questa somma di 2,3 miliardi, che 
alla fine del 1910 risultava in prestito alla proprietà 
rurale, rappresenta una cifra assai considerevole, 
che appena le Landschaften, la cui importanza per 
l'agricoltura sta senza dubbio al primo pogto, hanno 
superato avendo esse alla stessa epoca in circolazione 
tante cartelle fondiarie per un valore complessivo 
di ©.216,01 milioni di marchi. 

Data l'importanza che hanno assunto in Prussia 
le Casse di Risparmio per il credito fondiario rurale, 
la nuova legge sull'impiego dei fondi delle Casse di 
Risparmio di carattere pubblico in titoli al portatore 
eserciterà la infiuenza non solo nel rallentare l’afflusso 
dei capitali nell’agricoltura ma probabilmente anche 
nel diminuire la percentuale dei prestiti rurali am- 
mortizzabili. È 


Cronaca di Roma 


VATICANO — Aile 5 e mezza pomeridiane di 
ieri il Papa accompagnato dalla sua Corte e scortato 
lalla guardia nobile usciva dai suoi privati apparta- 
menti, e con l’ascensore recavasi dalla seconda alla 
prima loggia, dove si soffermò al balcone centrale. 

Nel sottostante cortile di San Damaso trovavansi 
riuniti i pellegrini della diocesi di Salerno e Nocera 
in numero di circa duecento, guidati dal Rev. D. Gi 
como Fabiani, francescano, ed un gruppo di pellegri- 
ni, provenienti dal Principato di Monaco, condotti 
dal rev. D. Accica dei Chierici Regolari della Madre di 
Dio, parroco in Monte Carlo. Insieme ad essi si trgva- 
vano raccolte circa settemila persone italiane e st 
niere ammesse ad assistere al ricevimento pontificio. 

Erano presenti vari altri arcivescovi e vescovi. 

Il Santo Padre si affacciava al balcone della loggia, 
salutato dall'Inno pontificio, eseguito dalla banda 
«lei Gendarmi e dalle calorose, entusiastiche acclama- 
zioni della folla. 

Cesate queste, lasezione corale della Scuola di Mu- 
sica sacra, eseguiva il mottetto T'u es Petrus, con ac- 
compagnamento delle trombe del concerto dei gen- 
darmi. . 

Cessato il canto, il Santo Padre, con voce alta e ro- 
busta, impartiva l’Apostolica Benedizione, © quindi, 
salutato da nuove insistenti acclamazioni e dalle note 
dell'inno pontificio, ringraziava e salutava con un 
cenno della mano tutti i presenti, e quindi ritirandosi 
dalbalcone faceva ritorno ai suoi appartamenti. 

Con biglietto della segreteria di Stato in data di 
ieri il Papa ha nominato il Cardinale Antonio Vico pro- 
tettore dell'istituto delle suore della carità di san- 
t'Anna, che hanno la casa madre a Saragozza. 

— Il Papa ha nominato 1)a vescovo di Floriano- 
polis (Brasile) il rev. Giovanni Borges Quintao, della 
congregazione della Missione, rettore del seminario 
di Curityba: 2) a vescovo di Peterborough (Canadà) 
il rev. Michele Giuseppe O” Brien, parroco della chiesa 
del Sacro — Cuore in Peterborough. 

Vl generale Ameglio ieri mattina si recò a visi. 
tare il Ministro della Guerra on. Spingafdi, il Ministro 
delle Colonie, on. Bertolini e l’on. Fusinato. Alle 
14.30 si recò a Villa Margherita ove fu ricevuto da 
S. M. la Regina Madre che lo trattenne lungamente. 
Nel pomeriggio il generale fece altre visite di congedo. 

La notte scorsa, alle 0.35, col treno di Napoli il 
generale Ameglio partì diretto a Napoli. Alla sta- 
zione di Termini si recarono a salutare il generale l’on. 
Calissano, Min. delle Poste, gli on. Cirmeni e Fracca 
Creta, il comm. Musdaci, vari ufficiali superiori, il 
figlio dell'on. Spingardi, parecchi corrispondenti di 
guerra e numerosa folla. 5 

Quando il treno si mise in moto, î presenti saluta- 
rano il generale Ameglio con calorosi applausi ed 
evviva. 

8. P. Q. R. — Nell'ultima seduta segreta consi- 
gliare sono state deliberate le seguenti promozioni 
nel personale di concetto: avv. Giovanni Albega ed 
avv. cav. Arturo Iesi da capisezione di seconda 
classe a capi-sezione di prima; avv. Arrigo Persichet- 
ti e sig. Goffredo Bartantini da segretari di prima 
classe a capi-sezione di seconda per merito di studio; 
Gugliermotti Ernesto e Domenico Collerà a segretari 
di prima classe : Vamesi Attilio, Cipriani avv. Guido, 
e Bruno dott. Alfredo a segretari di seconda classe. 

I funerali dell Gattorno — Ieri mattina, alle 
9, abbero luogo i solenni funerali dell'on. Federico 
Gattorno. 

Il corteo funebre mosse dal villino dell’estinto, al 
Viale Alberoni preceduto dalla musica e da un batta- 
glione del 2. Regg. Granatieri, che rese gli onorimi- 
litari alla salma e dalle rappresentanze e bandiere dei 
Garibaldini di Domokos ; della Soc. Reduci delle P. B. 
Giuseppe Garibaldi; reduci di Francia, Digione 1870: 
© 1871; due bandiere greche che sventolarono sul 
campo di battaglia di Domokos, che procedevano in 
gruppo. Quindi veniva 1g stendardo del Grande Orien- 
te d’Italia. 

Dopo lo stendardo massonico venivano numerosi 
garibaldini e molte bandiere di associazioni politiche, 
fra le quali notammo le seguenti: Federazione G. 
Mazzini di Frascati; Feder. Mazzini di Rimini; re- 
duci Garibaldini; Cire. repubblicano d'iniziativa ; 
Cire. repubblicano 22 giugno ; Circ. Mazzini di Roma; 
Circ. repubblicano Figli dell'avvenire. 

Il carro funebre, di prima classe era coperto dalle 
splendide corone della vedova, del fratello e del co- 
gnato dell’estinto, del m io di Rimini della Ca- 
mera dei deputati e del Grande Oriente d’Italia. 

Reggevano i cordoni : il sen. Blaserna, per il Se- 
nato, il commissario prefettizio di Riminj, il vice Pre- 
fetto comm. Montani per la prefettura di Roma, Ettore 
Ferrari per la Massoneria, il marchsse on. Cappelli 
per la Camera dei Deputati, il comm. Ballori pel Mu- 
nicipio di Roma, l’avv. Guizzardi per il Partito repub- 
b.icano, l'on. Pais- Serra per i reduci delle Patrie 
battaglie. 

Il feretro, fiancheggiato da un gruppo di garibaldini, 
dagli uscieri e dai commessi della Camera e del Se. 
nato, era seguito dal sig. Franc. Gattorno, fratello 
dell’estinto, dal cognato sig. Spino Aloi, dal nipote 
cap. Falconi e da uno stuolo numerosissimo di amici, 
fra i quali notammo i deputati on. Podestà, Faustini, 
Pantano, Valeri. Bonopera, Maresca, Bissolati, Ca- 
brini, Aroldi, Viazzi, l'avv. Lollini, gli assessori co- 
munali Raimondi e Vercelloni ed i consiglieri Gua- 
stalla e Poce. 

Il municipio di Rimini mand6 il suo gonfalone con 
due valletti. 

Quindi seguivano le rappresentanze e le bandiere : 
Circ. Giovanile rep. Balilla, Circ. rep. studenti univer- 
sitari,Ciceruacchio ; Fascio G. Mameli ; Dagli al tronco 
Circ. rep. Il dovere ; Circ. rep. 9 Febbraio ; Circ. rep. 
Testaccio ; una rappresentanza dei marinai di Rimini 
con vessillo, c le rappresentanze della sez. romana 
del P. R. L, dei ternani residenti in Roma, della sez. 
sep, di Rimini, del Municipio di Urbino. 


nopera per il gruppo rep. parlamentare, Mario Rava- 
sini per i reduci di Grecia, ‘ UCreduzzi per i reduci 


Il feretro poi si diresse al Verano, seguito soltanto 
da pochi intimi. 

Le delegazioni rurali. — Il 1° Juglio cominceran- 
no a funzionare gli uffici di stato civile con le annesse 
delegazioni rurali istituite per agevolare ‘agli abitan- 
ti, dell'Agro romano i rapporti con l’amministrazione 
comunale. 


ioni sono state stabilite nello seguenti * 


Le delegazioni 
località: Fiumicino, Isola Farnese, S. Vittorino, Cara- 
no. 

Nelle dette delegazioni, oltre ad ogni altro atto di 
stato civile, si potranno celebrare i matrimoni e rico- 
vere le dichiarazioni di nascita e di morte. 

Fosteggiamenti a Porta Maggiore. -Ecco il pro- 
gramma dei festeggiamenti per domenica per l'inau- 
gurazione della Società pel quartiere di Porta Maggio. 
re. 

Alle ore 8 sveglia al quartiere suonata dai concerti 
alle 11,30 inaugurazione della società con il cortese 
intervento delle autorità — alle 13 banchetto sociale — 
alle 16 corsa degli asini col fantino nel tratto sterrato 
di via Casilina che dal cavalcavia della ferrovia va al- 
la villa Serventi - alle 17 corsa nel sacco partendo dal 
l’angolo delle Mura Latine sino all'imbocco della via; 
Casilina Vecchia, giuochi vari nella via del Pigneto, 
albero della cuccagna con ricchi doni, nel piazzale si- 
to a fianco della nuova chiesa di S. Elena — alle 20 ii 
luminazione elettrica ad archi e festoni sulla via Casi 
lina ed altre illuminazioni lungo tutta la via del Pi- 
gneto; grande fiaccolata e concerti mandolinistici del 
le società di divertimento, che partirà dal piazzale di 
Porta Maggiore e percorrerà tutto il quartiere — dallo 
21 alla 22,30 la musica del 1° granatieri, gentilmente 
concessa dal comando della divisione militare di Ro- 
ma, svolgerà uno scelto e svariato programma nel 
piazzale esterno di Porta Maggiore. 

Ai negozi e balconi meglio addobbati ed illuminati 
sono stabiliti premi e diplomi. 

Uno studio sul monumento a Vittorio Emanuel 
— Annunziammo che il giovane architetto ameri- 
cano I. M. Berlinger avrebbe esposto. sotto gli au- 
spici dell’Associazione Artistica Internazionale, i 
suoi disegni del monumento a Vittorio Emanuele IL 
Egli ha impiegato circa un anno ad eseguire questo la- 
voro, che è con. nel mis gi 
grandezza naturale ed în scala, tutti i dettagli del mo- 
numento e due disegni finali d'insieme (pieno sed ele- 
vazione). 

L'esposizione difatti ha avuto luogo, nei locali di 
via Margutta, ove ha sede l’Ass. Artistica, e ha ri- 
chiamato l’attenzione di tutte: la grande famiglia di 
architetti, pittori e scultori. 

Si tratta di uno studio, originale, completo, ii 
teressante, che l'architetto Berlinger ha fatto sulla 
magnifica opera dell'insigne Sacconi ; egli ha potuto, 
pel primo, ottenere il permesso di compierlo, ed i 
suoi disegni sono di specizle interesse a causa della 
loro ammirabile precisione e perchè eseguiti con vero 
amore all'arte. Essi presentano inoltre per la prima 
volta il monumento in tutto il suo insieme, come è 
stato eseguito. 

Lusinghieri sono stati i giudizi emessi da quanti 
hanno visitato la bella Mostra, e, tra gli altri, vera- 
mente confortevole è quello di Giulio Monteverde, 
l'illustre scultore nostro. 

Ora l'architetto Berlinger si propone di esporre 
i supi disegni anche a Berlino, Parigi, Londra,: co 
per mezzo suo, l’opera grendiosa elevata dalla Terza 
Italia a fianco del Campidoglio sarà conosciuta nei 
suoi più minuti dettagli. 

Espropriazioni. — Il Sindaco rende noto che 
per lo spazio di giorni 15, trovasi depositato nella 
greteria generale del Comune il piano parcellare 
di espropriazione e l'elenco dei proprietari dei terreni 
occorrenti per l'esecuzione dei lavori di costruzione 
della strada di accessoral Ponte di S. Paolo relati 
ai nuovi impianti al Mattatoio comungle con le ri 
spettive offerte di prezzo. 

Decorso detto termine senza che dagli interessati 
sia stato accettato per iseritto il prezzo offerto, si pro- 
cederà a senso di legge. 

Nozze Antonelli Mentalcini.— Jeri mattina han- 
no avuto luogo le nozze della signorina Rosy Montal- 
cini, diletta figliola dell’egregio comm. Montalcini, se- 
gretario generale della camera dei deputati, con l'avv. 
Giuseppe Antonelli. 

Testimoni della sposa furono il Pres. della Camera, 
on. Giuseppe Marcora, e il dott. Cerio; e dello sposo 
il conte dott. Geti e il comm. Alibrandi. c 

Funzionò da ufficiale dello stato civile il Sindaco 
Nathan. 

Alla coppia gentile i nostri più fervidi auguri di fe- 
licità. 

Un lutto del prof. Orrei. — A \ ‘ttuno, colpito 
da paralisi cardiaca ha cessato di vivere lavv. Vin- 
cenzo Orrei, fratello del prof. Ernesto, vice-presidene 
del Consiglio provinciale. Alla famiglia così erudel. 
mente colpita porgiamo le nostre più vive condoglian- 
ze. 

Circolo De La Salle. — In occasione dell'onoma- 
stico di mons. can. R. Nannini, assist. eceles, del 
Circolo, numeroso e scelto pubblico assisteva al con- 
certo vocale-istrumentale, nel salone del Circalo stesso. 

Il trattenimento è riuscito magnificamente e degni 
di lode sono stati gli egregi esecutori che con rara mao. 
stria interpretarono e svolsero un ricco programma 
di musica classica e moderna. 

Applauditissima e bissata fu una pregevole e în 
teressante rivelazione musicale, per violino, esegui- 
ta a perfezione dall’esimio concertista sig. avv. G. 
Ubertone coadiuvato dalla pianista sig. L. Magni — 
Baroski. 

Bene il violinista sig. U. Giordano. 

segnalarono anche la maestra di piano sig.na 
L. Ravaro, la sig.na C. Gismondi e il sig. Sigismondo 
Gismondi. . 

Lodevolissimi pure i baritoni signori: N. Di Pietro 
e del Baglivo che cantarono romanze di bellissimo 
effetto e di applandita esecuzione. 

Tutti gli esecutori furono eccolti da vivi applausi 
con richiesta di bis. 

Anche le poesie d'occasione recitate aplendidamen- 
te da G. Arzani, G. Nicoletti, B. Garagnani e L. Zam- 
pieri piacquero assai. 

All’ottima riuscita del trattenimento fece corona 
una ricca pesca a regali sicuri offerti tutti dai Soci 
stessi del Circolo e dai benefattori. 

Lo svariato programma fu predisposto con soler- 
tissima cura e pazienza dal Presidente sig. A. Sini 
stri e dal consigliere sig. G Zampieri 

Gli onori di casa vennero con cortesia disimpegnati 
dai componenti il Consiglio e dai soci. 

Scuola per l’Agro romano. — E° noto come nella 
legge per la bonifica dell'Agro Romano, il Comune 
assunse l'obbligo di costruire le scuole in quei punti 
dove possono esservi almeno 50 ragazzi fra maschi e 
femmine. 

Con la ultima legge di provvedimenti per Roma il 
Governo autorizzò infatti la Cassa Depositi e Prestiti 
» concedere un mutuo di due milioni, precisamente 
allo scopo di poter attuare quella disposizioneeto. 


Ora i diversi uffici del Campidoglio, cui spetta, cia- 


base ai dati racoolti si tratterebbe di ciros 40 scrio- 
Je rurali e quindi 40 locali ad una, due ed anche tre au- 
le, con l’ambiente o gli ambienti per l'abitazione dei 
rispettivi maestri. È 


‘mano s'int rezioni adclastiche del 

bono essere fatt potervi aggiungere al: 

tre aule, se occorrerà; sempre con le relative abitazio» 
gl'insegnanti. 


ni per 

punto possano essere competati al 
presto, tanto più che il bilancio del Comune hon die 
subire alcuno sforzo speciale, essendo i due milioni oc- 
correnti forniti dalla Cassa Depositi e Prestiti. 

AI tramvleri. — Nonostante il decreto perentorio 
della eccellentissima Camera del Lavoro, che impo- 
neva a tutti di sospendere il servizio durante il Comi. 
zio, la cittadinanza ha potuto constatare con soddi- 
sfazione che i tramvieri della Società romana sono 
rimasti tutti al loro posto, mentre quelli “municipali 
trovarono più comodo di lasciare l’incarico di condur- 
re le vetture‘al personale di controllo. i 

Anche un discreto numero di vetturini non credette 
di osservare il decreto. 

La cittadinanza ha notato con molta soddisfazione 
questo fatto, che rese in gran parte vano il tentativo 
del Direttorio, che contava veder sospeso il movimen- 
to degli affari per tutta la mattinata in omaggioalle 
fantasie milanesi. 

Si vede che il personale degli omnibus municipali 
è stato reclutato bene dall’ex-assessore Montemartini. 

Ad ogni modo è confortante constatare che la gran- 
dissima maggioranza degli operai di Roma non ha ore. 
duto di ubbidire ciecamente ai decreti dello Stato di 
Milano ! 

Concorso a posti gratuiti nei convitti nazionali. 
— ll Ministero della Pubblica Istruzione ha aperto 
il concorso per il conferimento di posti gratuiti nei 
Convitti Nazionali di Aquila, Arezzo, Arpino, Avellino, 
Bari, Campobasso, Catanzaro, Chieti, Cividale, Cor. 
regio, Cosenza, Genova, Lecce, Lucera, Maddaloni 
Milano, Napoli, Novara, Palermo, Parma, Potenza, 
Reggio Calabria, Salerno, Teramo, Tivoli, Torino, 
Venezia. 

Con apposito manifesto, il R. Provveditore di Ro- 
ma rende noto che nel Convitto Nazionale di Tivoli 
sono disponibili tre posti semigratuiti, che saranno 
conferiti per esami di concorso a giovani di scarsa 
fortuna, che godano: diritti di cittadinanza, abbiano 
compiuto gli studi elementari e non superato il dodi- 
cesimo anno di età a tutto il mese di Settembre pros- 
simo venturo. Dal requisito dell'età sono dispensati 
i concorrenti, che, almeno dal principio dell'anno scola- 
sticò in corso, sono alunni dello stesso Convitto o di 
altro Convitto Nazionale. 

Per l'ammissione al concorso occorre presentare 
al Rettore del Convitto, oltre la domanda in carta 
bollata, la fede di nascita © il certificato di sana 
cosiituzione fisica, un certificato di buona condotta 
rilasciato dal Capo dell'istituto da cui il giovinetto 
proviene, o dal Sindaco per i giovani provenienti de 
scuola privata o paterna; una dichiarazione della 
iiunta Municipale sulla professione del padre, sul nu- 
mero e sulla quelità delle persone che compongono 
la famiglia e un certificato dell'Agento dello tasse, 
che attesti l'ammontare delle imposte pagate dal 
candidato e dai suoi genitori. 

Prima di essere ammesso alle prove di esame, il 
concorrente deve inoltre presentare il certificato del- 
approvazione negli esami di maturità, di ammissione, 

i promozione odi licenza, ottenuti nella sessione esti- 
va del corrente anno scolastico. 

Tutti i documenti sopra indicati debbono essere 
in forma legale e debbono presentarsi non più tardi 
del 30 giugno 1913, tranne il certificato di promozione 
© di maturità ‘che potrà anche essere presentato il 
giorno prima degli csami. 

Ogni frode in tali documenti sarà  punità con la 
esclusione della gara, e con la perdita del posto quan- 
do questo sia già stato conferito. 

Le prove scritte, per i candidati provenienti dalle 
scuole elementari, consistono in un componimento 
italiano e in un quesito di aritmetica; per gli alunni 
delle scuole classiche, in un componimento itzliano cd 
in una versione dal latino; per gli alunni delle scuole 
© degli Istituti tecnici, in an componimento italiano 
e in un quesito di matematica 

La prova orale comprende tutte le materio proprie 
delle classi dalle quali provengono i candidati, e sa- 
rà data pubblicamente e per quindici minuti sopra 
ogni materi 

1 posti saranno conferiti, per ordine di merito, ai 
candidati che abbiano ottenuta l’approvazionein ci 
scuna delle prove di esame, secondo i regolamenti 
scolastici in vigore, e con una media complessiva non 
inferiore ai sette decimi, preferendo a parità di merito, 
i più bisognosi, e, tra questi , i figli degl’ impiegati 


«governativi o di chi rese in altro modo, servigi allo 


Stato. 

Circolo romane Audax. — Ieri ebbe luogo presso 
la sede del C. R. A. l'assemblea straordinaria dei 
soci presieduta dal socio Cesare Bertoletti. Erano 
presenti circa cinquanta soci. Sulle comunicazioni 
fatto dall’ex-presidente signor Lorenzo Venti si 
apri un'animata discussione alla quale presero la 

i ighori Gino Polognesi, A. Santini, $. 
vestri e €. Baldu 

Furono votate importantissime deliberazioni di 
ordine finanziario che daranno modo al Circolo Ro- 
mano Audax di intensificare vieppiù la sua vita 
sportiva, 

Infine i soci addivennero alle nuove elezioni dei 
seguenti che rimangono in carica fino alla fine 
dell'anno in corso. 

Presidente, Venti rag. Lorenzo - vice pres., Bo- 
lognesi Gino — pres. dello assemblee, Settimini rag. 
Luigi — direttore sportivo, Crespi Italo — consiglieri : 
Ugo Abbina, Consolini ing. Ettore, Tofani Costantino, 
S Adriano, Fraschetti Luigi, Bertoletti - sin. 
daci: Giovagnoli Lorenzo, Ciavarelli Rafale, Pi- 
cozzi Tullio. i 

Commissione sportiva : Placidi Fausto, Curti Giu- 
seppe, Cicognati Alberto, Cherubini dott. Mario, 
Grammel Ferdinando, Gozzi Gaetano. 

Delegato presso PU. V. L Crespi Italo. 

AIl'Istituto Marcantonio Golonna. — Ha avuto 
luogo all’Istituto Marcantonio Colonna la premiazio. 
ne dei giovanetti e fanciulli dell’Associazione $. Fi- 
lippo Neri, con l'intervento del card. vicario Basilio 
Pompili. Durante l'assegnazione dei premi, dai 
giovani dell’Associazione fu eseguito uno scelto pro- 
gramma musicale. molto applauuito il gio- 
vinetto Francesco Gagliardi, che eseguì con arte la 
Chanson d'amour del Doppler al flauto. Fu applau- 
dito anche il piccolo Sotir, che appena settenne con 
disinvoltura, precisione e sentimento eseguì una se- 
renata del maestro G. Bellini 

Dopo vari cori e declamazioni, nelle quali si distin- 
sero Francesco Stella e Luigi Bucchi, i molti inter- 
venuti alla lieta festa si accomiatarono dal presidente 
sig. Pietro Bonatti e dai rr. Padri Domenicani, ri- 
volgendo loro fervidi auguri per la prosperità del- 
lAssociazione con tanto amore da essi presieduta. 

Gita ad Orvieto. — Gli alunni del Museo Arti- 
stico Industriale di Roma, il giorno 29 corr. si re- 
cheranno per la gita annuale d’istruzione‘ad Orvieto. 
Coloro dei già appartenenti al Museo che desideras- 
sero intervenire sono pregati di rivolgersi al Museo 
dalle ore 20 alle 22 non più tardi del 24 corrente. 

L'Università olare di Firenze a Rom 
Domenica prossima, alle ome 17.5, giungeranno a 
Roma, in numero di circa 300, i soci delle Sezioni 
provinciali dell’Università di Firenze, i 
quali si tratterranno nella nostra città due giorni. 

L'Università Popolare Romana prepara ai soci 
della consorella fiorentina festose accoglienze. Sono 
pertanto pregati gl'insegnanti e i frequentatori della 
Istituzione di trovarsè domenica, all'ora suindicata, 
alla stazione, di Termini (lato arrivi) per ricevere 
degnamente i soci dell'U. P.di Firenze che prenderan: 


Ass. Popolare Esquilino. — Nella sedo di questa 
azione, in via Cavour 47, iersera fu iniziato un 
cielo di conferenze sulla Massoneria. Parlò il dott. 
o Aquilanti sul tema: Za mentalità masso. 


Le altre conferenze seguiranno in quest'ordine : 

Venerdì 20 ; dott. Mario Cingolani : La Massoneria 
e i partiti politici. 

Sabato 21: Egilberto Martire: Z fini e è mez 
della Massoneria, 

ica 22: dott. Francesco Aquilanti: Mas- 
soneria e socialismo. \ 

Lunedì 23: avv. Cesare Ossicini: Za Massoneria 
e l'Educazione giovanile, t 

1 biglietti d'invito si ritirano presso la sede ‘ del- 
l'Associazione tutte le sere dalle ore 18 alle 21. 

In memoria di A. Do Gubernatis. — Ieri il 
prof. Giovanni Ctociani, regio provveditore agli 
studi per la provincia di Grosseto commemorò il 
compianto prof. Angelo De Gubrenatis, parlando 
di lui nella sala della Società Architetti, affollata 
di pubblico elettissimo. L'oratore fu vivamente 
applaudito. È 

— ee 


La replica delle « Baccanti» allo «Stadio». — 
Comò è già stato annunziato, dopo domani, domenica, 
alle ore 18, avrà luogo allo Stadio Nazionale la replica 
delle due fortunatissime rappresentazioni delle Bac- 
canti di Euripide, che tanto successo ebbero presso il 
pubblico romano, che ne chiese insistentemente que- 
sta replica, che sarà data ancora sotto il Patronato del- 
l'Associazione della Stampa. 

Gli esecutori del « Mistero dionisiacb » saranno gli 
stessi che il nostro pubblico già tanto ammirò sotto 
la sapiente direzione di Ignazio Mascalchi e la messa 
in iscena sarà, come sempre accuratissima. Allo spet- 
tacolo presiederà il prof. Ettore Romagnoli, l'ideato- 
re dei spettacoli all'aria aperta in Italia. 

Il più lieto successo è dunque fin da ora da preve- 
dersi per questa replica delle Baccanti allo Stadio 
Nazionale. 

IL COMIZIO ALL’ORTO BOTANICO. — Ieril 
mattina alle ore nove, nell'Orto Botanico, ha avuto 
luogo il comizio di protesta contro la sentenza del 
tribunale di Milano, comizio indetto dalla Camera 
del Lavoro, che aveva pensato bene d’innestarvi — co- 
me un razzo ad effetto sicuro, un po di questione spi- 
taliera. 

Molti operai, infatti hanno disertato il consueto la- 
voro per recarsi a prendere un pò di frescosotto gli 
alberi annessi all’ Orto Botanico; per i tramvieri 
l'ordine di abbandonare il lavoro per tutta la motti- 
nata era perentorio, tuttevia meno che sulle linee n. 
4, 6, 12, 16, aventi il percorso nelle adiacenze del luogo 
del comizio, e che erano state sospese d’ordine delle 
autorità per escludere la possibilità di eventuali disor- 
dini, i carrozzoni elettrici hanno regolarmente circo- 
lato ; anche i trams municipali hanno funzionato con- 
dotti dai centrollori dell'azienda municipale, come 
pure la maggior parte dei vetturini, senza che nessu- 
no menomanente pensasse di disturbarli. 

Nelle vie adiacenti al luogo del comizio e là dove 
si poteva prevedere che i comizianti si abbandonassero 
ad eccessi era stato disposto un severo servizio d’or- 
dine : il cortile della prefettura, piazza Venzia, lospiazzo 
in fondo a Via Cavour, il cortile della III delegazione 
mun. l’Istituto tecnico,l’inierno del Colosseo eran tutti 
occupati dalla forza pubblica, la quale, specie nelle 
piazze principali ed avanti ai depositi dei trams, invi- 
gilava a che il libero lavoro fosse dovunque e da chiun- 
que rispettato. All’Orto Botanico l'immancabile e 
simpatico cav. Ripandelli, il vice — questore avv. Sec- 
chi, il vice -commisssario Falchi, il cap. Cassetta, i 
delegati Coletti, Lodi, Mazzoni, De Bernardt conun 
fitto stuolo di agenti in borghese. 

Quendo, affe ore 9 circa, giungiamo nei pressi del 
rudero, ci sembra di trovarci tra buoni borghesi, che, in 
una giornata di festa si riposino distesi sull’erba, 
all'ombra ; e tra gelati, acque gassose, e lupini i buoni 
quiriti attendono assai piacevolmente che ai signori 
organizzatori faccia comodo di aprire il comizio. 

Alle 9.15 circa, accolti da applausi, giungono un 
gruppo della Lega tramvieri municipali — che, in 
tale loro qualità, sòno forse più degli altri evoluti e 
coscienti — con alla testa un rosseggiante vessillo 
di..... carta velina; e poi, della Camera del lavoro, 
Mochen, Monici, Bianchi, Mattei; del consiglio 
comunale, Paglierini, Della Seta, Vella ; e ancora l'avv. 
Patriarca, D'Amato, ecc.; più molti vessilli delle 
varie leghe. 

Alle 10 cirea, quando a Mochen piace di aprire il 
comizio che egli presiederà, sono intorno a lui il ves- 
sillo della Camera del Lavoro, le bandiere dell’U. S. R., 
della lege dei vetiurini, del sindacato pittori, della 
lega degl’infermieri e, dinanzi è una marea rumoreg- 
giante e irrequieta di circa 4000 operai. 

Mochen dunque «pre finalmente il comizio e si 
dà la stura ai discorsi, che si prolungano sin’oltre me- 
zodì, tendendo ancor più pesante e afosa l’aria. sci- 
roccale. 

Parlano oltre Muzio Mochen, che legge anche l’ade- 
sione dei ferrovieri, Giovanni Mopici della Camera del 
Lavoro, Oliviero Zuccarini per il partito repubbli- 
cano, Ciccotti per il partito socialista, Mario Parpa- 
gnoli, per i giovani sindacalisti, De Dominicis per 
i sindacalisti rivoluzionari, Martorelli per la esclusa 
sezione repubblicano romana (al quale però il chissà 
quanto bel discorso resta in gola, soffocato da urla e 
fischi a non finire), Serrantoni per i muratori, il me- 
tellurgico Lazzari per i socialisti di Mileno ed infine, 
a mo' di bomba finale, il terribile Matthias per il. 
fascio comunista anarchico. Tutti gli oratori, manco a 
dirlo, se la pigliano con l’on. Giolitti, con i poliziotti 
ed i carabinieri e, come dando un colpo al cerchio e 
un altro alla botte, vanno da Gaieri alla magistratura 
di Milano, senza posa, prendendosi delle arrabbiature 
fenomeneli, con quel caldo {... 1 proleteri applaudono 
e commentano; il cav. Ripandelli di quando in 
quando interviene ed interrompe, onde urli e fischi. 

Monici è tra i più applauditi : è di buon umore, e fa 
ridere, specie quando parla del nuovo regolamento 
ospitaliero e del prefetto Giajeri. 

Così, tra invettive, minacce, bellicosi propositi 
e risate si giunge all’ora del desinare, per cui si viene 
alla determinazione di approvare due ordini del gior- 
no: l’uno riguardante la questione ospitaliera, l’al. 
tro che protesti contro la polizia. . 

‘Sono i seguenti: 

«Il proletariato romano riunito a solenne comizio 
il 19 giugno 1913, all’Orto Botanico; 

rievocando l’altra imponente manifestazione del 
1912 agosto contro l’opera del R.. Commissario degli 
Ospedali; 
© esprime la sua indignazione per il contegno del 
Governo che, sordo ai reclami dell'intera cittadinanza 
mantiene negli Ospedali uno stato di cose anormalee 
deplorevole; 
constata gli effetti disastrosi della politica del R. 
Commissario Gajeri che ha ridotti gli ospedali alla:stre- 
guadi tanti piccoli reclusori, dove il malato è coriside- 
rato quale oggetto di semplice speculazione, dove non 
è possibile trovare i mezzi sufficienti &d adatti per cs- 
sere curati dove manca un vitto sano e bastante, do- 
ve non ei entra che con la ridicola tessera della povertà 
pagando una retta superiore a quella di una clinica 


deplora i sistemi polizieschi 


operai si risolve inun indicedi sperpero veroe Proprio; 
reclama l'immediato intervento del Governo per 
chè renda giustizia agli infermieri e rimetta gli Ospe. 
dali in condizioni di garantire la curae l'assistenza del 
povero; s 
© chiede che, în ossequio alle disposizioni di legge, 
venga ripristinato il diritto degli enti amministrativi 
romani di presiedere all’amministrazione degli Ospo. 
dali di Roma; 
si dichiara inoltre disposto ad esplicare ulteriori 
e più energici mezzi perchè questo diritto citta. 
A spettato a. 


«Il proletariato romano convocato a comizio per 
protestare anche contro la violazione del diritto di riu. 
nione, cousumata dalla polizia il 16 corrente vietando 
il pubblico comizio indetto dalla. Camera del lavoro, 
per qualificare degnamente la turpe sentenza dei giu. 
dici di Milano; 

addita alle. pubblica riprovazione l'operato della 
polizia romana che arrestò e malmenò liberi cittadini 
tentò persino l'invasione nei locali della Camera del 
lavoro; 

si augura che il proletariato romano sappia in con- 
simili occasioni trovare la sua energia per opporsi con 
tutti i mezzi alle prepotenze ed ai soprusi della rea. 
zione; 

manda un saluto a tutti coloro che gemono re pa 
trie galere, vittime di avere amato un principio di li. 
bertà e di giustizia, e fa voti che presto l'onda irav 
gente della indignazione popolare liberi l'umanità 
tutti i sistemi di tirannide e di schiavitù economi: 

si dichiara pronto a qualsiasi azione în difesa del. 
le pubbliche libertà calpestate dal branco di furfanti 
e di filibustieri che oggi si annidano nelle rocche del- 
l'autorità e del capitalismo. 

e si augura infine che la manifestazione del 29 
corrente promossa dalla Camera del Lavoro provit 
me politiche ed in difesa delle pubbliche libertà rie 
solennmente ammonitrice. 

ientemeno! 

Dopo di che, senza incidenti di sorta, i comizianti, si 
disperdono per diverse vie, tranquillamente. 

La ripresa del lavoro. — Nel pomeriggio di ieri, 
tanto i tramvieri urbani e municipali, come i vetturi. 
ni, (che del resto, solo in parte avevano abbandonato 
nella mattinata il lavoro) sonoregolamente tornatiai ri. 
spettivi depositi e scuderie di guisa che i carrozzoni e. 
lettrici e le vetture pubbliche hanno di nuovo circolato 
per le vie, al completo. 

Anche gli altrì operai sono tornati nei laboratori e 
nelle officiene. La città ha quindi ripreso il suo aspetto 
normale. 

Per le Cooperative di consumo. — La Lega na- 
zionale delle Cooperative continma gli studi peril mi- 
gliore svuiluppo deila cooperazione di consumo in 
Roma. 

Teri, presso la sede della Lega, fu tenuta a tale soo- 
po una riunione cui parteciparono l'avv. Alberto Ba- 
sevi, per la Lega Nazionale delle Coopetative; l'on. 
Boitani e il rag. Breglia, per la Cooperativa romana del 
gli impiegati; l’on. Ivanoe Bonomi ed il cav. Piacen- 
tini, per l’Istituto autonomo delle case degli impi 
Felice Giammarioli, per la Cooperativa tramvie 
l'avv. Pardini, per la Federazione romana delle So- 
cietà di mutuo soccorso. e Attilio Susi, per la Federa- 
zione romana delle Cooperative. 

Veznero ripresi in esame gli studi e le proposte fatte 
nelle riunioni precedenti, e si avvisarono i mezzi spe- 
cialmente adatti per far sorgere spacci diconsumo 
collegati in un unico organismo nei grandi centri po- 
polari, che si vanno man mano costituendo nella no- 
stra città, quali i quartieri del Testaccio e di San Saba, 
costruiti dall'Istituto delle case popolari, il quartiere 
di San Giovanni della cooperativa tramvieri, il quar- 
tire dei Parioli, delle case degli impiegati ecc. 

Le riunione sarà seguita da altre în cui si concrete- 
ranno le basiei progetti dettagliati per meglio rag- 
giungere lo scopo. 

Tiro a segno. — Eccoi risultati delle Gare del gior 
no 15 giugn 

Categoria] : Incoraggiamento m. 100): Magnoni Reg- 
gio - Tortina 17. Romani e Terracina 16 — Caglio 14- 
Dessy 13 — Brenci 12. 

Categoria 2: (Zncoraggiamento m. 200): Bonora e 
Navone 43 — Marchesi 41 - Giannico 40 — Lazzaro 39 
Cartou F. 39 — Belisario 35 — Romagnoli 34 - Piccini. 
ni e Zezi 32 — Tartarini 31 — Reggio e Zinanni 29 — Cio- 
cangeli 28 — Alberini e Quadrini 27 — Josi 26 — Luciani 
24 


Categoria 3: (Incoraggiamento m. 300): Del Moro 36 
Navone 29 — Pesce 28 — Cicerchia 27 - Bonora 22 - 
Reggio 21. 

Categoria 4: (Campion: to m. 300): (Sezione 12) Fu- 
maroli 68 — Sgambati 65 - Zampini G 8 
— Scotti 62 — Corti e Zampini E. 60 — Sagnotti 59 - 
Vaglio 58 (Sezione?*) Zella Milillo e Firrao 62 - Pom- 
pei 57 — Aloi 56 — Pesce 55 — Monti 54 - Navone 54 - 
Marchesi 51. 

Categoria 6: (Pistola m. 50) (Sezione 1*) Fumaroli 
E. 236— Giuliani 207 (Sezione 2*) Fumarolì L. 206. 


Malattie degli occhi. — Dott. prof. Alfonso ) 
schiiller Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università. Riceve tutti i giorni ore 
11-12 e 15-17 via Aracoeli, 58 Roma 

A Villa Ludovisi. — Via Piemonte 63 int. 1 pres 
so distinta famiglia si affitta camera da letto e salotto 
bene arredati, luce elettrica, gas, senza bambini in 
casa. L. 90 mensili. Visibile dalle 10 alle 17. 

VENDITA DI UN VILLINO fuor di porta $. 
Giovanni. 

E' di recente costruzione ed è disposto all’interno 
con criterio pratico e signorile nel tempo stesso. Prez- 
zo conveniente. — Facilitazione pagamento. 

Per indicazioni rivolgersi all’Amministrazione del 
« Popolo Romano ». 7 

CEDESI AUTOMOBILE FIAT-12 HP, — quasi 
nuova. Per le trattative rivolgersi; Garage Fia 
Via Calabria 6. 


Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-34 


Gli scomparsi. — Il cocchiere Oreste Britti e suo 
figlio Ercole, di a. 25 b. in via Giulia 12 hanno denun- 
ciato la scomparsa della rispettiva nuora e moglie al- 
lontanandosi dalla casa maritale sabato u. s. ; 

— Anchel'elettricista della Ditta DalleMoller Enrico 
Bargazzoni a. 41 ab. in v. Buoncompagni 47 è scom- 
‘parso martedì u. s. dalla suddetta abitazione dove con- 
vive con la vecchia madre À 

Il Bongarzoni erà negli scorsi giorni molto triste per 


un suo amore contrastato. 

Stallino disgraziato. — Allo stallino Achille Po- 
destà, che fraternamente divide la sua abitazione al 
Vic. del Crocifisso 20 con i cavalli, mentre, ieri mattina 
se ne stava tranquillamente a strigliare uno di essi, 
cadde în testa una rastrelliera che loferì piuttostogra- 
vemente e fu tratterftto in osservazione all’ospedale. 

Atto violento tacchino, — Ieri l’altra a se- 
ra, alle ore 11.30 circa, alla staz, di lato par- 
tenze, il caporale della cooperativa dei port4-bagagli 
Attilio Cavacsppi di a. 50 ab. in via Leopardi 6, perchè 
il conducente dell'omnibus dell'Albergo delle Nazioni 
Augusto Urbini di a, 43ab. in v. Calatafimi 47indugia- , 
Ya a sostare un suo carrettino a mano, si irritò. per 
Questo, e con atto violento glielo spinse contro, colpen- 


doloall'addome. L'Urbini è stato ricoverato e trattenu- ., 


to în osservazione al Policlinico îl Cavaceppi è stato - 
arrestato, i 


l’interpr 
e farrag 


publ 
(o 


Aocorsero subito gli ingegneri Rapisardi e Righelli 
dell'ufficio tecnico m che provvidero a fi 
sbarrare la strada, per evitare il transito. 

Rissa. — Iersera alle 21.45 in Piazza S. Giovanni 
Ermenegildo Valentini, di a. 24, ab. in via Merulana 
202, venne a rissa con alcuni giovinastri; uno di que- 
sti certo Pippo, non meglio identificato, lo ferì con 
una coltellata.al braccio sinistro. All’ospedale di 8. 
Giacomo il Valentini fu giudicato guaribile in g. 8. 

La disgrazia stampatora. — Giuseppina 
Palombini, di a. 17, stampatora, ab. a} vicolo della 
Volpe 19, ieri, mentre lavorava presso un motore nel- 
la tipografia Roma, in piazza Villa Umberto, rimase im 
pigliata col grembiale nella ruota del motare stesso 
e gettata a terra. Riportò della contusioni, per le quali 
all'ospedale di S. Giacomo fu giudicata guaribile in 
g 20. 

Tentato suicidio. — Fr: Sorba di a. 39, ab. in via 
Ostiense, ieri alle 22, per motivi che non volle pale- 
sare, tentò suicidarsi ingoiando 40 pasticche di chini- 
no. Alla consolazione fu trattenuta in osservazione. 

Investimento clelistico. — Sulio Pugò, di a. 48, 
ab. in via Emanuele Filiberto 271, impiegato comu- 
nale, ieri alle 15.45 in via Ripetta, angolo via Toma- 
celli, fu investito dal ciclista Oreste Baccaloni, di a. 13, 
ab. in via Tunisi. Nell’urto il Pugò riportò la frattura 
del radio sinistro, all'ospedale di S. Giacomo fu giudi- 


cato guaribile in g. 20. 
Ferita da uno sconosiuto. — All’ospedalo del 
Policlinico, iersera alle 21.45 si presentò per farsi 
medicare una ferita di coltello all'avambraccio do- 
3ugenia Salvati, di a 21, domestica, ab. in via 
Somma Campagna 15. Fu giudicata quaribile în g. 6. 


\ardia di P. S.*Covella di servizio all’ospeda. 
dichiarò che mentre transitava per il 
Policlinico fu avvicinata da unsoldato, a lei 
ciuto, che senza nessun motivo la ferì con una 
coltellata. 

Uno scoppio improvviso. — Fernando Liguini, 
li a. 7. ab. in via Nomentana 335, ieri alle 18 nei 

essi della propria ab.. trovavasi insieme ad altri 
ei che accendevano del carburo posto în un ba- 
lo: questo improvvisamente scoppiò e ferì il 
Liguini alla fronte ed al globo oculare sinistro. All'ospe- 
dale del Policlinico fu giudicato guaribile in g. 12, ri- 
servandosi però il giudizio sulla visibilità dell'occhio. 

Fienile in fiamme. — Ieri l’altro alle 17.30, in 
località Vigna di Valle, per cause ancora ignote sì svi- 
luppò un incendio în un fienile, di proprietà del sig- 
Silvestro Giorgi, ove trovavansi radunati circa 600 
quini 

Accorsero sul posto i soldati del distaccamento del 
genio, e i coloni del principe Borghese, che circoseris- 
sero le fiamme. 

Il fieno andò distrutto. Il danno ascende a circa 
5000 lire. 


CREDITO ITALIANO. — Locazione di Cassette 
forti e Casse forti per custodia di valori, documenti, 


gioielli, ecc. 
CASSETTE FORTI 
Formato Dimensioni Tariffa di locazione 


Targh. Altezza Lungh, Meso 3 Mesi 6 Mesi Anno 
on cm cn L L L L 


piccolo . 20 9 5 3 6 10 18 
medio 20 12 560 4 8 l 25 
grande 48 25 50 9 18 28 4 
CASSE FORTI 
unico 4 50 50 18 32 50 s0 


Nella Camera forle sì riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 

I diritti di custodia sono computati in ragione di 
‘ centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO — I locali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera forte, 
dalle 944 alle 1645 tuttii giorni in cui l’Istituto. fa 
servizio di Cassa. 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
ed appositamente costruiti con î più recenti sistemi di 
difesa contro l'incendio ed il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai lo. 
locatari delle cassette forti il servizio di cassa, paga- 
mento delle imposte, utenze, ecc. . 


MONTE DI PIETA’ 

SABATO 21 Giugno 1913 — 
vende gli ori 11 Giugno 1912. 

La 3: Custodia vende i fagotti 26 giugno 1912, 


RASTA) 


"TEATRI DI ROMA 


Argentina. — In Papà Eccellenza furono ieri ap- 
plauditi tutti gli interpreti e specialmente la Celli che 
nel suo debutto palesò doti artistiche non comuni. 

— Stasera La fiammata. 

Jazionale. — Nella replica dell'Uomo che assas- 
sinò, la Melato, Betrone, Giovannini e gli altri eb- 
bero rinnovato im vivo successo personale dal pub- 
blico, accorso elegante e numeroso. E anche ieri sera 
l'interpretazione fu ammirata più del dramma, lento 
e farraginoso. 

— Stasera L'uomo che assassinò si ripete. 

Apollo. — Per stasera si annunzia lo spettacolo 
in onore di Anita Faraboni, la geniale protagor 
delia pantomima indiana, che fsarà senza dubbio fe- 
steggiatissima. 

Adriano. — Numerosissimo accorse ieri sera il 
pubblico per la ripresa delle scene dramma 
O. Giustiniani, Tresfeverini e Monti 
d'ogni atto scrosciarono applausi fragorosi, e gli ese- 
cutori dovettero presentarsi ripetute volte al prosce- 
nio. Dopo il 3° atto, anzi, una ventina 
che avevano preso posto nella galleria centrale, im- 
provvisarono un concerto di mandolini e chitarre în 
‘e di Gastone Monaldi. 

Festeggiati furono pure la Battiferri, la Trucchi, la 
‘Egidi, il Bocci e gli altri 
laser lo spettacolo si replica. 


rsa 
Spettacoli di stasera 
Argentina. — La fiammata, ore 21. 
Nazionale, — L'uomo che assassinò, ore 21. 
Quirino. — Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 23. 
Apollo, — Spettacolo di varietà, ore 21. 
Adriano. — Tresteverini e Monticiani, ore 21. 
Manzoni. — Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 23, 
Metastasio. — Compagnia napoletana — Spet- 
tacoli eontinuati, dalle 17 în poi 
Sala Umberto. — Spettacoli drammatici a se- 
zioni, ore 18.30, 19.30, 21, 22, 23. 
Acquario Romano. —Spettacolo variato, dallo 
17 alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Anicne - fuori Por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre . grandi. pertite 
ore 17. 


Studio tecnico per brevetti d’invenzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avvisi 4° pagina) 


FERNE T-BRANCA 
Specialità dei 
FRATELLI BRANCA 

——— Mamo 


IARO TONICO 


A 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


| stro on. Sa 


La 3° Custodia | 


Aron. sede in Roma - Capitale L. 30.000.000 int. vers. 


A partire dal 1° luglio 1913 sono pagabili presso 

In Cassa Sociale in Via Poli n° 14 e presso i seguenti 

Istituti: è 
Bi Commerciale Italiana è Filtali 

Italiano è Filiali 

Banco di Roma 

Banco Nast-Kol 


e Schumacker 


la cedola N. 28 obbi L 11.25 
» » 20 » » 10 
» » 10 » » 10 
» » 6 » » lo 
» » 4 » » lo 
» » 3 >» a 10 
» » 1 » » 0 


Roma 16 Giugno 1913 


ll Direttore Generale, 


CURE ESTIVE 


senza lasciare Roma si possono fare coi mezzi 
più perfezionati. 


ISTITUTO CENTRALE di 


TERAPIA FISICA 
(KINESITERAPICO) ‘ 
ROMA - Via Plinio, 1 - ROMA 


FANGHI! 
di STIGLIANO 


SI VENDONO FANGHI 
ANCHE PER CURE A DOMICILIO È 


Lire 2 il barattolo di circa k: 


FORNELLI A GAS 
AD UKO O PIU' FUOCHI 
CUCERE A GAS 
ANCHE CON FORNI E CON ROSTICCERIA 
aîfittansi e vendonsi 
anche a rate ed a prezzi di fabbrica 
dalla 
Società Anglo=Romana 
AI SUOI ABBONATI 

ESPOSIZIONI - 25 Via Tritone 
Via Ancona 23 Via Vinto 14 


Ultime Notizie 


Relazione al Re 


Ieri S. M. il Re ha ricevuto i Ilinistri per 
la consueta relazione e firma dei decreti. 


M Senato di ieri. 

Dopo la commemorazione dei due sena- 
tori on. Minesso e Grassi-Pasini, fatta dal 
Presidente, si riprese la diseussione del bi- 
lancio dei LL. PP. col discorso del Mini- 
egnito da alcune repliche 

re, Cadolini, Torri- 


dei senato: 
giani L. e Chi 
Nello svolgimento degli articoli pronun- 


ziò un discorso piuttosto caustico l'on. 
Santini, accennando come il preventivo del 
pal. dî Mon to, ma fer- 
mandosi specialmente sul nuovo edifizio di 
p. Colonna. 

Dopo una breve dichiarazione dell’on. 
Presidente del Consiglio e alcune a 
zioni dell’on. Saechi, il Senato passò # 
discussione del bilaneio dell'entrata, cui pre- 


sero parte gli on. Lagasi e Frascs 


ose il Minis 


, ai quali 
ro del Tesoro on. Tedesco, che 


confermò il buon andamento delle entrate. 

— Oggi seduta 
segreto, che ind 
lavori 
tura, 


itato 
rio della fine dei 
XXIII Legisla- 


le 15 e sabato Cx 
il pri 


parlamenta 


In Cirenaica 
Da De andano ad aleuni giornali che 
muito ai preparativi di attacco 
ha, comprendendo di non po- 
tere, si sarebbe allontanato con 400 
, spostandosi verso il confine 


Al Ministero delle Colonie, ove ci sinmo re- 
ati, non si dà conferma di tale notizia. 
Del resto, anche allontanandos 
che bene! le ture 
— e al sno allontanamento, se 
o, avrebbero influito le aut 


inglesi del Cairo — rin mi al- 
cune migliaia di bednini Fi da altri 
ufficiali e sottufficiali turchi in aleune lo- 


calità strategiche nonchè davanti 
La partenza di 4 
di molto 


a Tobruk. 
non influirebbe quin- 
ione come non influì 


la_ parte bey, essendo i ri- 
sultati raggiunti dall'Italia dovuti 
esclusivamente all’azione militare nostra effi- 


cacemente coadiuvata dali” 
presso le tribù. 
Elezione politica 
In seguito alle dimissioni dell'on. Cutrufelli, è con- 
vocato il Collegio ele! ‘ale politico di Messina II 
per il giomo 13 Luglio e per il successivo 20 occor- 
rendo la seconda votazione. 


Ministero Colonie 
LA PESCA DELLE SPUGNE A TRIPOLI, 

(8) Tripoli, 19. — La campagna di pesca delle spu- 
gne si è aperta în Tripolitania e vi sono già impegnate 
25 barche da palomberi, cioè il numero stabilito. per 
quest'anno, e alcune draghe ed altre ancora se ne at- 
tendono dal Italia. 
ito un sindacato italiano fra ditte 


azione politica 


“deposto Gel prodorto sparge eli: 
tandosi così la concessione di anticipi per la spesa della 
campagna. 

Il sindacsto ha inaugurato i suoi lavori con l’inter- 
vento delle autorità locali. 


La vendita delle spugne che per parte dei pescatori 
è libera, attiverà:certo a Tripoli uno speciale movimen- 
to commerciale. 


\Ministero Interno. 
S. M. il Re, nell'udienza di ieri ha sanzionatao i se- 
gunti provvedimenti. 
Approvazione degli statuti organici delle seguenti 
Qpere Pie: 
Petrella T'ijernina (Campobasso) Congreg. di Carità. 
Murialdo (Genova) Ospedale Grasino Vassallo ed 


Asilo Infantile . 
Camisano (Cremona) Congregazione di Carità 
(Milano) id. 
ve Ticino (Milano) Pol ia 


Con R. D VE ge il Monte framentàzio di 
jo (Campobasso) è stato’ tra: 
sformato in poi ch di prestanze agrarie. 
Per 1 Comuni. 

In base a parere del Consiglio di Stato, è stato sciol- 
to il Consiglio Comunale di Radduss (Catania) e 
nominato R. Commissario il dott. Giuseppe Grimaldi, 
Consigliere aggiunto di prefettura. 

Gredito Comunale, 

La Commissione Reale per il Credito comunale e 
provinciale e per l’ Assunzione diretta dei pubblici ser- 
vizi da parte dei Comuni, in seduta 18 corrente: 

Im sede di assunzione diretta di pubblici servizi da 
‘parte dei Comuni: 

ha ordinato un complemento i istruttoria circal’as- 
sunzione diretta del servizio farmaceutico da parte del 
Gomune di Gualtieri: 

ha rinviato il progetto di costruzione ed assunzione 
diretta di case popolari da parte del comune di Mon- 
tecchio nell'Emilia perchè si provveda ad una costru- 
zione più economica delle dette case; 

In sede di credito Comunale e Provinciale: 

ha approvato în via definitiva il bilancio preventivo 
per l'esercizio 1913 del Comune di Pisa. 


Ministero Esteri 
ROMANIA E ITALIA. 

TI Ministro di Romania si è recato ieri alla Con- 
sulta ed ha consegnato al Ministro degli esteri mar- 
chese Di San Giuliano le insegne del Gran Cordone 
del Supremo Ordine di Carol ed al Sotto-Segretario 
di Stato principe di Scalea il Gran Cordone della 
Stella di Romania, che sono stati loro conferiti 
da S. M. il Re di Romania. 

ll Ministro di Romania ha chiesto di essere ri- 
cevuto dal Presidente del Consiglio on, Giolitti per 
adempiere identica missid 


Ministero Finanze. 

Il Ministero delle Finanze on. Facta ha sottoposto 
alla firma Reale, insieme con diversi altri i seguenti: 

Legge: « Conferma al Governo del Re della facoltà 
di riordinare la materia delle temporane importazioni 
ed esportazioni ». 

Legge: « Trattamento doganale dei surrogati del 
fosforo destinati alla fabbricazione dei tiammiferi ». 

Legge: « Conversione in legge del Regio Decreto 30 
Giugno 1912 portante condono di sopratasse per le 
successioni apertesi nei Comuni danneggiati dal ter- 
remoto dal 28 Dicembre 1908 ». 

Legge: « Approvazione di convenzione 20 Marzo 
1913 fra le Amministrazioni del Demanio e della 
Real Casa e la Cassa di Risparmio di Pisa, portante 
permuta di fabbricati e terreni in Pisa ». 

Reale Decreto che istituisce nuovi foglietti e mar- 
che per la riscossione delle tasse sui contratti di borsa. 

Reale Decreto che approva l'elenco delle quote di 
concorso , concesse ad alcuni Comunpin L 31.811,45. 


Ministero Tesoro: 


Sono stati concessi gli assegni di 


L. 360 a 21 Veterani del 1848-49 
L. 200 a 149 » 1859-61 
L. 120 a 2405 » 1866-67 


SITUAZIONE DEL TESORO AL 31 MAGGIO 
Il conto del Tesoro, al 31 maggio u. s., pre- 
senta una situazione definiti 
L. 183.900.026,86 
confrontando tale situa- 
zione con quella al 30 giu- 


gno 1912 che ascendeva 
a » 463.363.317,44 
si rileva un miglioramen- 

to di 20.536. 709,42 


corrispondente alla differenza fra il totale de- 
gli incassi per entrate di bilancio in lire 
2.62 005,61 e quelo di pagamenti di bi- 
lancio in L. 2.600.031.296.19 (compresi i de- 
ereti di o e di scarico). 

il miglioramento è principali tedovuto 
al notevole incremento dell’entrata ordinari 
che, in «confronto col corrispondente per: 
0) Derie presenta un aunica- 


i e dei crediti di Te- 
soreria è cate migliorata, poichè di 
fronte ad un aumento di soli 56 milioni che 
il Tesoro ha dovuto anticipa re per conto di 
altre Amminist ii 

sono diminuiti di ci 
to al precedente eserei 


arte al rimborso dei 
anticipati dal Tesoro nel precedente 
esercizio per le spese di guerra, e peraltra par- 
te minore ai servizi dei Lavori pubblici, e del- 
le Poste e dei Telegrafi. 
Ministero Pubblica Istruzione 
Firma di decreti. 
Tra i decreti sottoposti alla firma Sovrana dal- 


fondi 


Ministro della Pubblica Istruzione, sono i seguenti: 
d accademici os denti della R. Acca- 
Guido Biagi, 
prof. comm. Nesandio Cln 0 prof. comm. O. 


Nomine del prof. Felice Klein dell'Università di 
Gottinga a socio straniero della Accademia dell 
scienze fisiche e matematiche della società Reale di 
Napoli. 

Conferimento al prof. comm. Francesco Ruffini 
di una pensione accademica della R. Accademia delle 
Scienze di Terino. 

Pareggiamento delle scuole normali comunali di 
Faenza e di lena. 

Nomina a RR. Ispettori onorari per i monumenti, 
gli scavi ed oggetti di antichità e d’arte dei signori: 

Prof. ing. Elia Fornoni pel Circondario di 

Avv. Francesco Cialli, pel mandamento di ‘ 
provincia di Roma. 

Modificazioni agli art. 2 e 4 del R. Decreto 25 no- 
vembre 1883, n. 1775, col quale fu fondato in Roma un 
Istituto storico italiano. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Ferrovie dello State. 

L'on. Sacchi, ha deliberato di affidare ad apposita 
commissione l’incarico di esaminare le diverse e com- 
plesse questioni riguardanti la sistemazione ed il mi- 
glioramento dell’esercizio delle ferrovie della Serde- 
gna così sulla rete principale che sulle secondarie. 

La Commissione è presieduta dal comm. ing. Qua- 
glia, ispettore superiore delle ferrovie, ed è composta 
del comm. Vietri, vice-direttore generale dell’ufticio 
speciale delle ferrovie, del comm. Celeri, e dei cav. 
ing. Perona e Cervagni, tutti e tre ispettori capi del- 
l’ufficio speciale. 

La sperimentata solerzia e competenza dei membri 
della commissione affidano che ne saprà assolto il 
compito con la sollecitudine voluta dall’on. Sacchi, e 
richiesta altresì dall’urgenza dei provvedimenti uni- 
versalmente invocati per fl servizio ferroviario della 
Sardegna. 


Informazioni estere 


LA DELEGAZIONE ITALIANA IN RUSSIA. 


(5) Mosca, 19. — Nel banchetto alla delegazione. 


italiana, il Presidente del Comitato della Borsa, 
Krostovnikoff, ha » Despaciato un ragu 

dell'Imperatore, ed il banchiere della Corte Zoppi 
Tha alzato il biochiere alle, salute del 0 Re d'italie. 


ha visitato l'acquedotto municipale e lo è stato offerto 
un the. 

(S) Mosca, 19. — La delegazione italiana ha visi- 
tato la cattedrale del Santo Salvatore, il monumento 
dell'Imperatore Alessandro TIT e il Museo Munici- 
pale di pittura fondato da Tretiakoff. 

I capolavori della pittura russa hanno prodotto nei 
visitatori profonda impressione. 

Nel Museo è stata offerta ai delegati uns colazione. 

Il facente funzione di sindaco Brisnski ha alzato 
il bicchiere alla salute dell'Imperatore, e quindi ha 
brindato al nobile Re del popolo italiano. 

MESSI00. 

Le Legazione del Messico.in Roma comunica: 

« Una potente colonna militare, agli ordini del ge- 
nerale Delgado, ha ripreso la città di Zacatecas, senza 
sparare un solo colpo. I ribelli fuggirono. Contraria- 
mente a quanto si è pubblicato, il Governatore di 
quello Stato è sempre al suo posto, 

Due forti contingenti di soldati sono stati inviati, il 
17, a rinforzare la divisione del generale Bravo, verso 
Monelora e Matamoros. 

Il Governo dispone di numerose truppe e danaro in 
abbondanza per domare la rivoluzione. 


LA TARIFFA DOGANALE AMERICANA. 


+ (S) Washington, 19. E’ quasi certo che la Com- 
missione finanziaria del Senato approverà la decisione 
presa dalla sua Sotto Commissione di sopprimere 
l'art. del progetto di riforma delle tariffe doganali che 
accorda una diminuzione del 5 % del dazio per le im- 
portazioni trasportate su navi nord-americane. —* 


"LA SPAGNA NEL MARO6cO 


+ (S) Mi 19. Un dispaccio ufficiale da Larra- 
che annuncia che la colonna Silvester ha fatto ieri 
con successo una operazione nel territorio di El Ksar 
ed ha punito severamente il nemico, che è stato re- 
spinto con perdite. Gli spagnuoli hanno avuto unsol- 
dato indigeno ed no spagnuolo uccisi e un luogote- 
nente ferito. 


BULGARIA, TURCHIA E ROMANIA © 

($) Sofia, 19. — L'ufficioso Bulgaria scrive: Il 
Governo bulgaro sarà l'interprete fedele dei senti- 
menti nazionali, procurando dl ristabilire relazioni 
amichevoli e di risolvere amichevolmente le questioni 
pendenti con la Turchia, Riguardo alla Romania ap- 
Plicherà il protocollo di Pietroburgo e riallaccerà le 
relazioni tra i due paesi. Attenendasi, riguardo alla 
Serbia al testo del trattato d’alleanza, essa lo appli- 
cherà, respingendo però qualsiasi idea di riconcilia- 
zione. La nazione e il Governo bulgaro sperano che 
Tarbitro dia una sentenza soddisfacente non per am- 
dizioni territoriali, ma per gl'interessi reciproci delle 
parti in causa. Però la riunione dei primi Ministri 
non avrà un'influenza notevole sulla soluzione della 
crisi. 

Quanto alla Grecia, prima d’intraprendere qua- 
lunque discussione, essa deve sgombrare i territori 
su cui si è stabilita dopo il trasferimento delle truppe 
bulgare sul teatro della guerra in Tracia. 

LE PROTESTE DEI BULGARI DI MACEDONIA. 

($) Sofia, 19. — L'organizzazione interna rivolu- 
zionaria macedone, a nome del suo comitato centrale 
ha consegnato al Presidente del Consiglio bulgaro e ai 
rappresentanti delle Potenze una dichiarazione nella 
qualo espone, che, essendo la Macedonia un paese 
bulgaro ed avendo le sue popolazioni con una lotta 
secolare contro il patriarcato greco e contro la domi- 
nazione ottomans affermato il suo carattere nazionale 
e ottenuto il rieònoscimento effettivo delle sue aspi- 
razioni in virtù di una serie di atti internazionali, 
stabilenti che la Macedonia è una e indivisibile, 
rganizzazione interna rivoluzionaria respinge ogni 
contestazione circa i territori compresi tra il Kara 
Dagh, al nord, e il Vistritz,a sud. Essa aggiunge che 
sei voti e gli interessi della popolazione della Macedo- 
nia, così provata e pronta all’azione, verrenno sueri- 
ficati per soddisfare interessi serbi e greci, essa non 
sospenderà la sua azione rivoluzionaria e non esiterà 
a ricorrere a tutti i mezzi che si trovano în suo potere. 

I PREPARATIVI DELLA GRECIA 

(S) Atene, 19. — Da martedì le controperdiniere 
greche hanno ripreso la rigorosa sorveglianza dei 
Dardanelli. 

Dovendo il Re ritornare ad Atene prima della fine 
della settimana, il Presidente del Consiglio Venizelos 
ha rinunziato a recarsi.a Salonicco. 

La Nea Emera dice che la Grecia e la Serbia faran- 
no ogni sforzo per evitare un conflitto ; ma, siccome 
non temono una guerra, sono decise a non fare aleuna 
concessione alle esigenze bulgare. e si opporranno a 
ogni enclave bulgara fra i territori greco-serbi. 

Il giornale aggiunge che è assolutamente certo che 
la Serbia mon accetterà transazioni nella vertenza ser- 
bo-bulgara se contemporaneamente non interverrà 
un accordo greco - bulgaro. 


SI SIE 
La situazione a Costantinopoli 


(S) Costantinopoli, 19 — Il passo degli Ambascia- 
tori presso il Governo ottomano sembra abbandonato 
per il momento. 

— Il patriarca armeno farà domani un passo presso 
il Gran Visir a proposito della questione armena. 

De Pressensé, in nome di 60.000 membri della Lega 
dei Diritti dell'Uomo, ha telegrafato al Sultano ed al 
Gran Visir per supplicare, in seguito all’assassinio 
di Chefket pascià, di non procedere ad arresti im mas- 
sa, nè di fer esecuzioni di accusati senza le garanzie 
dovute al diritto di difesa. 

L'Europa, conchiude il dispaccio, non comprende- 
rebbe un simile modo di agire sotto il regno di un 
Sultano amico delle leggi e del progresso. 

{S) Costantinopoli, 19. — il Governatore militare 
di Costantinopoli pubblica la lista di coloro che sono 
stati deportati a Sinope come agitatori 6 provoca- 
torì. 

La lista comprende 66 funzionari, 7 avvocati, 8 
giornalisti, qualche professore, qualche piccolo com- 
merciante, alcuni operai, di cui 150 sono musulmani e 
19 profossano altre religioni. 

Infine vi sono 2 generali di brigata, un colonnello 


e dieci ufficiali. 

+ (5) Costantinopoli, 19. In seguito all’assassinio 
del Gran Visir sono stati rinviati alla Corte marziale 
38 persone, di cui 14 sono contumaci. 

La Corte marziale ha aperto la seduta alle sei po- 
meridiane a porte chiuse. 


GERMANIA 


+ ($) Amburgo, 19. Un nuovo tentativo fatto oggi 
‘per varare l'incrociatore corazzato Derfflinger è fallito. 
La nave non si è mossa. 


ARGENTINA 


Buenos Alres, 19 — Il Ministro britannico ha don- 
ferito col Ministro dell'agricoltura circa gli stabilimen- 


ti inglesi e argentini che preparano cari congela! 
Il Ministro ro ell'agridolitre. farà alla Camera lo ne- 
ren Ro prepeatof. 1 pia arie rico) 


-Je bompegnis ferroviarié inglesi. —. a 


ca d’Italia 1430 a 1429 — Banca Com.le 839 a 838 — 
Credito Italiano 547 — 
— Società Bancaria 99 —. 
Istituto Fondiario 546 — Acqua Marcia 1900 — An- 


di Roma 104 a 103.75 
‘Provinciale 175 — 


glo Romans Gas 1075 — Condotte 274 — Omnibus 
170 — Immobiliari 285 — Beni Stabili 291 — Impre- 
se Fondiarie 108.25 a 108 — Rendite Fondiarie 97 — 
Ferriere 125 — Montecatini 122 — Metallurgica 127 — 
Piombino 111 — Azoto 122 — Carburo 706 a 7 
Kerka 470 — Concimi 150.50 — Zuccheri 80 —Erida- 
nia 782 — Molini Pantanella 110 — Marconi 89 — Ci. 
nes 182 — Ansaldo 285 a 284 

CAMBI — Parigi 102,60 — Londra 25.88 — Berli- 
Trio 126.70. 

I prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi 9) giugnoa L 
102.59. 

TI prezzo del cambio che applicherannò lo dogane 
nella settimana dal giorno 162 tutto ìg1 giugno per 
daziati non superiori a i. 100, vagabil în biglietti 
è fissato in L. 102.65 


BORSE ITALIANE — 19 giugno 


VALORI | semva | Mio | fon: _|Fironze 
Rendi! ° 0022 |9922/,/9020 | 9930 
ita 34 | 9035 |9037/9037)) — — 
98/90") 98 97:/,| 9930 
lune 50 129 _. 
| 83860 | — — 
sv | 

Obbligazioni TU 
viario 3%| — | —— alia 
»_ Merid 2=|2-|22|22 
R Nalin 8.798] ——| ——| E 
Fond. Ital dl — ou | CT. 
Palio *| TI| TT = =- 
Cambi ma 

(. Berli 126 65 |i26 70 (126 60 |126 
> Fran 102 55 [102 60 |102 50 | 102 55 
» Londra 25 89 |2589 |2587 | 20.87 
»Svizzera [10230 ]|102 85 110230 | — — 


“ Consolidati - Media uffigialo del Regno - 18 giugno 


con cedola senza cedola netto int. 


3 netta = 992050 97.45 20 975708 
33 © n° ia 98,86 25 07.11 25 97.22.83 
s % lordo 65,66 67 6446 67 651485 


BORSE ESTERE 
- Chiana 
Parigi, 19 giugno | Apertura [Chiusura | frecoden 


[83878385] 83.95 | 5390 
96 70 | 9675 | 9557 
84 80 84 70 B4 95 
8975 | 8820 | 8885 
98 40 98 50 98 55 
n 85 50 8545 
= 97 80 | 9850 

ms |Wis- | 3 
—_- 643 — 642 
—_- |sso—- |875- 
-- | ——, 60= 
—- 1191’, |192- 
—_- |55—- |s6t- 
—- | 97 | 9% 
—— | 25255) 2583 
8858 | -- |-- 


Vienna, 19 giugno Londra, 19 giugno 

18 | 19 19 19 
corona| coron® (aperbura;chiusura 
Cred, aus. |615 5 50/617 50|[Consolià. 
Rend. oro |102 85/102 75{Ital 
- 82 10| 82 5 Fid 
Ungh 4 81 95] 80 uss® 
1 3 73 20| 73 20]/Spaga 
Un. Bank (586 —/583 —||Giappon 
24 15) 24 16] 
93 351 93 35 ll Argent. 


Berlino, 19 giugno Sconto Ufficiale 

> 18 19 

Renà.3% | —-| ——, 

Pacs pa [si SAGGI) 

»£ mese| — —| — —| 

Obbl fer | — —| — —{{Itaiia 513% 
113% | 6079 — = Francia 4% 
*Mecid .| — —| — —{[nghiltera = 435% 

ir fa era (Germania 6% 

Az, Merid | — —| 112 50|Austria 6% 
> Medit | — —| — —(Belgio 510% 

Rublo 214 50| 214 65} Spagna + 406% 

C. Italia | — —' 78 80||Svizzera 49) 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
@ervizio speciale del « Popolo Romano »), 
Genova, 19, ore 15,— 


Rend. 3 4 99.22) Raffinerie 372-75]Elba 178.50 
Id. fine m. 99.35 Ind. zuco. 306. —|Savona _208-75 
E. Italia J428.50|Eridania 782 —Carburo® — 
Commero. 838.—Zuco. naz. 154.—/M. A.I 245.—. 
Cred. It. 548.—|Id. rom. a 319— 


Veneto 124.—[Tram 
Acquedotto Pugliese 552. 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
Mitano, ‘19, cre 14-49 
_ ara 


Kendita 3% % 
Banca d’Itaia 


= —a 
EDITORE-DIRETTORE; Costanzo -Chauvet, . 
CONDIRETTORE: Cittadini comm, Basilio 
REDATTORE-CAPO; Palermi comm. Vittorio — 


Piatti Luigi.: Gerente reponsabie 


CREDITO 


Prezzo dell 
sa LA STAGIONE )- 


ITALIANO 


* Bede Sociale GENOVA 


Capitale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,500,000 


MILANO 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto |, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 


di CASSETTE-FORTI e 


La Banca cede in affitto Cassette-Forti per rinchiudervi valori preziosi, 


ti condizioni: 


FORMATO DIMENSIONI 


ANNO «SEMESTRE TRIMESTRE MESE 


CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


documenti ecc. aile seguen 


Piccolo 


Cm. 9X0X50 


le esigibili su piazza, 
l'estero. 


alcuna trattenuta le cedo. 
quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che al- 


Orario delle Cassette-Forti dalle 94 alle 16%. . 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle Cassette-Forti, 


gamento delle imposte, utenze. ecc, 


il servizio di cassa pa- 


Ascensori F alconiî 


SX Via Volturno | 


UIDA DEL FORESTIERE 


\ENELKDI — 
VATICANO — Billicteca, 
14. Archivio Segrelo,si vi 
MUSEO — Artietico 
dalle 10 alle 14 
19 Seulura  Antica,corso Vittozio Emanuele 310 dalle 10alle 18 
MUSEO DEI GESSI Via Marmorata 94dallo 15 ale 18 


INGRESSO LIBERO 

dalle 9 alle 13, 

isita con permesso speciale, daile Dalle ! f. 
Industriale,v, 8, Giuseppe sa Capo lo Cas 


GALLERIA Doria, p. del Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14 


CATACOMBE _ di &, Agnese, v. Nomentana (il pernesso daì 
rettore della chiesa omonima), dalle 9 al. 111;? e dale 


14 2! tramon o, 
Td. S. Sassone. v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 


TERME DI TITO, v. Labivana 198, dalle 8 al tramonto. 


TOMBA DI CECILIA METELLA, v.Appia Antica, dalle 9 al ® 


tramonto, + 
VILLA UMBERTO I, fuori porta del Popolo dalle 7al tramonte, 
IG. Pamphiti, fuori porta S. Pancrazio. dalle 14 al tramonta. 
INGRESSO LIRE UNA. 
VATICANC—. Accesso 
dalle 10 alle 15, 
10. Musco di eculture antiche. 
Gallerie dei Condelabri, degli Arazzi, delle Carte. Geografiche 
<«le Maschere. Corpela Sistina, Stanza e Loggia di Paffodlo, 
Coprella del Beato Angelico. 


NUSEI — Zateranenez,accro e profono, v. &.Giovanni in Latera. 
no, dalle 10 allo 15. 
Porgi ese villa Umberto I, dalle 1° alle 18 


Id. Nazionale. p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16. 


14. Etrusco, palezzo di Papa. Gulio, (fuor porta del Popalo, v, | 


Arco Seuro), dalle 10 alle 16. 
19. Hircheriano, x, del Collegio Romano 27, dalle 10 alilo 18 


14. Preisicrito ed Emegrafico,e. del Collegio Romano 27, daile 
10 alle 16. 


Ii. Capito ino Ci eculture di Bronzi, Etrusco, 

cmeieca d, Cel Campidoglio, dalle I 
GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle. 1% 
Ind 


Falle 14. 

10. Baterini, v. Quattro Fontane 12, dalle 10 allo 17, 

Id. Borghee, villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 

19. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 

TABULARIO DI TORRE CAPITOLINA, v, del Campidoglio, 
Caile 10 alle 15, . 

FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI v, £. Teodoro 16, dalle 9 al 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S, Angelo, dalle 10 alle 10, 

TERME DI CARACALLA porta E. Sebastiano, dalle 91 tre- 


monta. 


CATACOMBE DI SAN CALISTO, v. Appia Antica 33, dalle9 | 


al tramonto. . 


19. Domitilla e Pero illa, v. Sette Chiese 22, dalle 9 a] tramonto 


PALAZZO DELLA FARNESINA, v, della Lungara 229 dalle 
10 alle 15,30. 
% NGhESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola di ‘îetro, dalle 8 allelt 

xe. Studio e Munizione del Mosaico, ingresso portone prineipale 
dalle 9 alle 14 

ANTIQUARIUM, v. S, Gregorio 1. dalle 9 alle I7. 

COLOSSEO, Gallerie eupertori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS v. di porta S, Sehasta. 
no 12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 7 al. 


e17 
CATACOMBE#S! EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle 7 al 
tramonte 


NGKESSO 5 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, salita Sant'Onofruo , dalle 9 alle 15, 


ie ren e nec È 


Neurobiogeno 


ENERGICO DEPURATI VO DEL SANQUE 
FERRO-CHINA E NOGE VOMICA 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


rro China Rosati in casi di 
Oligoemia con atonia di Stomaco ed Anoressia; 
l'efficacia del rimediosi fece manifesta per il miglio. 
tamento della sanguificazione ed il risvegliarsi 
dell'appetito. Le inferme lo trovarono di gusto gi 

Ne e di facile tolleranza. 

Roma, 13 Agosto 1901. 

Prof. Comm. Ettore Marchiafava. 

Medico Consulente di S.S. Pio X 


prescritto il 


Istituto Centrale di Terapia Fisica | 


di ITERAPICO 
la um. 1 + 
Direzione » orttaria: Ascoli prof V. - Con 
cetti prof. I. - Ferraresi 
iarchiafava prof. E. . Mazzoni prof, 
barreratto Drof. G. - Nazari prof. A« 
E? l’Istituto il più completo per le cuse 
fisiche. — Schiarimenti gratis, 


Per gli avvisi economici 
RIVOLGERSI ALL'AMMINISTRAZIONE 


KINESI 
Plinio N 


v. della Fondamenta, viale del Giardino | 


, yfrie Antica e Slampe, vidella Lungara 10, dalle9 alle -15, | 
14. d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione, v. Nazionale dalle ! 
1 


tramonto, | 


OrARIO DELLE FERROVIE 


i PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 026] 65] 7.50] savio —]iasone— 
18—|18.20/22.30 


Pire-Torino 

| Pisa-Milano 

Foligno -Ancona 

| Firenze-Milavo 
Groseato 


2] 210/14] 
9.-| s.l014-) 


14-40/18.5 | 21.5|23.50 
) 18.15'18 30/21 —(13.58 
| Tivoli-Avezzano 545] 7. 1255. 18.3319.50 


Civitavecchia 610/16.45 
il | fest. 
+ Frascati 
Velletri-Terracina 
| ves 
Fiumicino 
Mandels-Subiaco 
1) Feriale 
b) de Trastevere 


ARRIVI DALLE LIMEE DI 


[5.4 b| 9.10 16.45] 
7-50|12.55,18.<5] 


| Napoli 740 |i03 | 1155/122517 10/12. 
30 22.50 
5 


23.50 


Torino-Pisa 7.--| 8.40] 9.30] 
Milano -Pisa 7.—| 8.40) 9.39 .15/21.35 
Ancona-Foliguo 7.5 {1435, 105) 23.39] 
Milano-Firenze 6.45) 8.50| 13.5 |17.5 
840] 230) 16.5 [19.15 
2.35/15.15 
tia; 
| 
14.55 18.45/20.50/21.40 
Î 2.30 


la 


b) A Trastevere. 


TRAMVIE DEi CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA > 
cati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 
Genzano: ogni ora dalle 6.35 glie 20.35. 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaferrata-Marino: 
1 - 14.21 - 16.21 - 18.21 20.21 
ia) Albano-Gastel Gandolto-Marino 
- 17.48 - 19.42. 
PARTENZE PER ROMA © 
Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
Genzano: Ognifora dalle 6.9 alle 20.9. 
rata-Bivio (a piazza Venezia): 
11. 50 - 13.50 - 15.50 - 17. 50 
Gandoifo-Albano (a piazza Ve- 
7-15 - 10.15 - 12.15 - 14.15 - 16.15 - 18 15 - 


FRASCATI-GENZANO 


Da Frascati per Genzano: Orno ora dalle 7 alle 21 
Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 
{alle 21.25. 
VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA 


la Violata per Rocca di Papa: 6.21 - 
- 7.24 - 8.28 2-9. 


19.50 - 20.22 


Da Rocca di Papa per Vallo Viotata: 6.3. 
-18- 737 - 91 -9. 
SE 
33 - 183 - 193.1 221 1° 
Tramway Roma Civitacastellana-V terbo 
Homa P. 5.30 8.40 1 17.39 
Prima Porta 
Sorofano. - 
Riano 
Castelnuovo 
MorluPo-Leprignano 
Rignano 
|.8 ‘Oreste 
Civita Castellana 
Fabbrica ‘di Roma 


.L 
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sa 
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|É 


LOPVIIIIAPAN 


DIET 


9.30 113.0 15.15 18.39 — 

6.52 10.18 12,38 16.29 19.20 — 

7.10 10.98 13.— 16.43 19.38 — 
07.26 10.52 18:17 17.11 19.51 


‘ Feszivo 
p.5.45 9.50 12.15 16.2017.50 19.90 

ina 6. 1 -8..3 11.20.1646 18. 5 19,34 
6,20 . 9.16 12,43 16.55 18.24 19,48 

5 13.40:17.40 19.40 904 


Ferrovie Frances 


PARIGI - NE « MEDITERRANEO 


STAZIONI TERMALI por 
la detta 


delle grandi capitali : magnifi 
giuoco e di lettura, teatri, co. 
sica e di prosa, circoli, ecc. 
Treni giornalieri fanno j] servizio Per queste sta 
zioni durante la stagione balnearia. 
Il treno Vichy-! 
la dista; il 


to-Guida-Orario P. L. M, è venduto 


| ® 0.60 in tutte le stazioni della rete, 


Malattie nervose 
Malattie del ricambio 


Istituto Kinesiterapico 
Va Plinio N. 1 - ROMA 
Schiarimenti 


gratia 


Per gli avvisi economici 
RIVOLGERSI ALL’AMMINISTRAZIONE 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino - Alsano, — Partenze da Roma vie: 

| 6.25 — 7.35 fest. — 8.55 - 11 fer — 14.10 fest 

| — 16.30 — 18.45 — 20,35 fer. — 21.40 fest. 

| Albano - Marino, — Partenze per Roma ore: 
654 ..86_ 9, 13.55 — 17.21 — 19.10 — 211- 


nzio - Neituno. — Parienze da Roma ore: 
fest. - 6.50 - 


Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore: 
adottano: per Roma ore: 


risale 17.20 — 20.27 fest. da Anzio — 20.57 
— 21.54 fest 


Roma Trastèvere - Viterbo, — Partenze da R 
ore: 6.40 — 941 — 15.30 — 18.44. ra 

Viterbo - Roma Trastevere, — Arrivi ore: 
8-10 — 13.13 — 19.20 - 22.12 


n 
Tutti coloro 
CHE SANNO APPREZZARE UNA TAZZA *@ 
di buon Caffè 


vedranno con interessamento nei grandi. magazzini 
della 


Società Anglo-Romana 


VIA DEL TRITONE 25 
le macchine economiche a gas ed elettriche 
per Caffè so, da una a sei tazze 


per Famiglie 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 1011 


Tasti porcellana 


lisci 10,30 

filettati oro» 1,80 

legno» 025 
$ 


» 0,30 
Perello » 6,45 


Pile Lecianchè 


Cent. 14 L. 1,60 
16 » 1, 6 


Quadri 
3 Num. L 11,75 
4» 


Fili conduttori 


» 
» 2,20 8 » 
» 2,75 10 » 
» 450 1 12 >» 


ANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI ù 


TARIFFE E CATALOGHI GRATIS 


© RICHIESTA — 


ILEFONO N. 15-68 


‘Società Trasporti 


Trasporti: MOBIGILIA -«— ROMA 


4 CO) (i 


———_—— 


Fratelli Gondrand 


SOGIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S, Stivestro 92 


SOCIETA” paziONALE diari F-GONDRANO 
DEMENAGEMENTS 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 


Custodia di mobilio - Garde-meubles 


ia 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capi 


le Sociale L. 130,000,000 — intieramento versato, 


Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 21,000,008 
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Filiale all’estero: Londra, Filiali nel Regno: Alessa: 
‘a, Catania, Gi 
va, Palermo, 
, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, G: 
Lucca, Messina, Milano, N 
Savona, Sestri Ponente, Toi 


ria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, logn= 
Firenze, Ferrara, Genova, Livorro 


irma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzz: 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA, 


Via del Plebiscito, 112 (Pi 


zzo Doria) 


— ec n a ie ii 


Gonti correnti 


» 45 
» 90 


» 30 


» 18 
» 30 


» 65 


» 12 
35 


»20 


OGNI ANNO. 


scadenz: 
Assegni 
Compra 


L4 L8 LI2L 2% 


» 6 
»10 


»20 


1. meso 3mosi 6mesi I anno 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Formato 


Cussotteforti=piccolo 
-modio 


io Cassette Fort: (Safes) 
» grando 


Depo: 
strazione. 
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> 
[al 
4 
Co) 


Buoni fruttiferi a 3%) 334 3.314 % seco: 

ita diviso estere. 

Riporti e anticipazioni. 

di titoli in custodia ed in ammin} 


Roma per i sign 
signori abbonati 


UFFIGIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA.DEL PLEBISCITO, 


ri2% % 

Libretti di risparmio 2 314 % 

del Piccolo Risparmio 3% 

LIBRETTI DI DEPO! 
UN ANNO 34% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN-ANNO O PIU' 3 14 9 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


TO. VINCOLATI AD 
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correntisti e per } 
alle cassette. 


109 (PALAZZO DORIA) 


Compra-vendita di velute metalliche - Biglietti di Banca esteri — chéques e tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


03089 


Per schiarimenti el eventuali trattativ 


) Ditta Ing. Barzanò & Zanardo, 


QI 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 109 milioni 
Emesso e 0 L. 40 milioni 


BEDE IN ROMA- Via Piacenza (Palazzo proprio) 


tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im. 
porto. costante par tuttala durata del contratto 
esse comprendono olire l'interesse la tassa di ric 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione comu 
pure la quota di ammofiamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui în car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui in 
contanti fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 


lire 5.87. ci 


Ti mutuo deve essere garantito 
sopra immobili di cui il richied. 
vare la piena. proprietà © disponiù 


da prima iputcca 
possa compro- 
ità, che abbiano 


un valcre almeno doppio della somma richiesta e | 


che diano un reddito certo 
tempo del mutuo. n 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte ‘0 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensî dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti 
L. 3 peri mutui sino 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande 
riori sghiarimenti suila richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sed? e Sucs 
cursali della Banca d’ Italia, le quali hanno esslu. 
sivamente la rappresentanza dell Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e lo sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
© si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
pagamento delle cedole, 


e durevolo per tutto il 


versano : 


Suonerie Eletiche- Dalle Mole, 


2 a cedere il brevetto 0d 
ni ; eventualmente &; 
0 che risultasse più convenieh: 


SETTE È 5 e, rivolgersi all’ UFFICIO BREVETTI DI 
, INVENZIONE e MARCHI di FABBRICA, per L'ITALIA e per L'ESTERO della 


lire 20.000 ; 30 perle domando | 


© per ulte- | 


10994 Reg. Gen., per il trovato: 9 
a tn 


edere lic 
1 entrare in tra/{ative per 


a Bagutta, 24 — MILANO. 
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ASMA. bronchiale uricemica 
e I 


Enfisema polmonare 
Pertini pitt 
ARTERIOSCLEROSI 
VARICI 


TUMORI ANGIOMATOSI 
NEVROSI DEL CUORÉ 


| LE 3 
il si curano cor sistemi più moderni 
| 


|| itato Kinestraic 


Direzione sanitària: 
Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 
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| AVVISI ECONOMIC! 


CATEGORIA 


25 parble, L. 1 - In più di 45, Cen. 5 CA 
io AZIO più di #5, Veni. 5 cad,, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
#5 pallole L. 1- In più di 85 Cent. 5 cadauna 


AFFITTASI INZAGAROLO, un appartamento m> 
biliato di tre camere, una camera da pranzo e ct: 
cina al Corso V. Emanuele n. 68. Rivolgersi ivi. 1254 
A PORTO D'ANZIO, affttansi cinque camere e 
cucina în splendida posizione con gran balcone 
sul.mare pei mesi di maggio, giugno, luglio. 
(Telefonare 86 - 36, dalle 13 a'le 17) 


SAN VITO ROMANO, a due ore da Roms 
m. 700 di altezza, affittansi villino e pianocisa 
Posizione incantevole fra boschi di castagni e aba 


‘Trattative: piazza Costaguti 14 p ® 


delia, 
— D'AFFITTARSI — 


IE° CATEGORIA 
‘moto. Cont 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 
RE E SR LIO, Oa S cod: 


Ae 
IlI° CATEGORIA 
25 parole Cont. 30 - In più di 35, Cont, 5 
1 CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO,,, 
Des i al laboratorio dei ciechi ia Amocal 20 
oa Colombi, allieva della Sta ceri 
'X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente ad 
Etstto nà un'azienda dasieia. di esattoria ‘PA 
provinoia fornito da migliori documenti e che può 
re in Roma lo migilore garanzie sotto ogni riguardo 
desidera un posto, anche di fiducis nella capitale sd 


‘onestissime condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta OIL 


| rm‘ ‘’—@@@g@ 
D’ AFFITTARSI 
——————_——_——t—-t'@'<€«@«c<@«@«Y-! 
Ar UFFICIAFE SOLO affittasi per L 35 men- 
‘sil, camera da letto e salottino. Visibile dal mat- 
tino alle 16. Via Panisperna 104 + 


ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. - Novara — ‘. 


Carlo Mulesi LA saltano. Vis Voltumo 58 


lì Ascensori e Lc 
Vaia e] to Mic rn 


\YIA CIARA 37 p. pi attttazi presso persona cos 

camera mobiliata con letto matrimoniale, 0 volendo 
con due letti, per pa rmrecce signora anzia” 
na; Rivolgersi dalle 8 allo 1 a 


e] 


“Stab I: der Pi . On 
24 Carta delle Cordero Pacidional” 


